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Per imu UalU tViinco ól po l̂a . . 
Per l'estero le atèéé di posta in più. 
I pagnmenli poBtlteiFftH si conte(;8Ìoiio per trimestre. ^m^t' 

- 1 . 6 asRociazionì !*i ricevono; 
Padova air UIYIcio d\\nu3niiit'triitioiie drl (ìiornnln, Via d*!Ì̂ 5ervU tfì6S. 
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Numerò separato òèntosìmi CINQUE 
, inumerò arretrato centesimi 
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PREZZ 0 mhìS mSK RZIONI 
lp;igamfi0lo anUclpftui) 

InitfrzIPlU d̂l avvi»! in qu: ita pagina cent; ìdt alla linea per la prima 
pubbHcfl7Ìnnf. cent 20 ver la succi'̂ .̂ utj, l.a linea sari composta 
di asifùtjiv; sìeno jDlcrpuiuiofii, spali in carattere testino. 

Articoli fctìmnicati céWi lÙ h liiioa. ^ 
Hon flltìefl conto degUarticQU anonimi* « ai respingono le letlevtì non 

, «flfrtti-cate. r 4 
1 niHnnscrifli anche non pubblicati, non si resliluiscono. 

• DIARIO POLITICO 
Il gabinetto del 16 maggio ̂  al 

qual» U inaroiGiaHo MaoMahon af 
fidò la direziono dolia cosa pubblica, 
prosegua imperiutbabiliflonie ìì suo 
cammino, mantro l'ex dittatore Gara-
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batta cerca di affascinare l piti oro • 
dult Gol rispetto apparente dolla le-
galiti, e colla rasBegnaziofie. 

Ma in'tìiancià ormai , sono pochi 
coloro ctFI" Bi laaciano iegànaaira da 
questo arti; e la,parte migliore dèlia 
popolazione, quella paste: cte lavora 
e ohe paga, sa che i beneflzii supre. 
mi della Bicuyazza e dell'ordine rión 
può sperarli da' uòmini, che hanno 
Bcmpra oompromesso una cosà e Vài" 
tra colla loro ambiziosa condotta, 
col loro carattere torbido.. 

PerA non biaogna illudarfli; Quando 
i lupi al accorgeraniitì che facendS 
gli agnelli non rìeaco&o ad, ingan
nare alcuno, tornerauno a fare i lujn-
ed è assai probabile cho alle arti di 
Tattufo tengauo dietro 1? violenze 
deìl» strada. ^ 

Telegrammi particolari da Parigi 
segnalano una certa agitazione pro
dótti iî  alcuni q^^artieridall'aunus-
2Ì0, Q%B il tribunale avea condannato 
U ]?rdaìdente del ConfiigU» Munìci-
pale Bonnet-Euverdier.. Si notava 
pui'e la ricompataa in iscana di certe 
faccia sinistre, che da parficchib ,̂tfij»-
50 noB «V'ÌK^M Tfl'ì'ita a Parigi. 

Forse non tutti i lettori conoscono 
le parole detta dal Duverdiar in uu 
suo discorso, pef le quali venne ar
restato e processato. \ " 

Duverditìp'trattò il maresciallo da 
ììiipecilktAiasQ ch'era ammoUiio, ÌÌ 
ad un certo punto l'oratore avrebbe 
esclamato : « Se il mareséiallo non 
cedo, lo inchioderemo al muro. « Eà 

I^avrobbe accompagnato tali parole col 
.gsato di' chi i^i^na Ìl facUe per fu-. 
oila» qualcuno. Il governo attuale, 
nel discorso ,d> Duverdìer,, &t& rap-
prpyontato come un govorno di preti, 
Si floldatftcct e Al stnaT^iassì [irai-
Héurs de sàbi'e), avenliì a capo u» 
faUo eroe che ai è' fatto -vanto di 
uoa falsa feriia. Sa le elezioni, 
cotttìnua^a il Duterdier, -volgeBjsero 
àvvorae alla ttopuljblica, biflognerebbe 
che i nbétri contadini ai arToasserc) 
ài zappe, di forconi, di picche, a di 
fi&GCole. * 
; La condanioa toccata al Duvordier 
è̂ oertampnte as;ai grave," ma non 
ìneno grave, oi Sembra, era' stata la 
jpro vocazione. , 

ffista patriottica, poiché essa richiami Ida mo avuta nel a baitnglm diStfif. 
ffiità al!» m«»te di piU di un Tori- l^^lo f ifegM^'^V ftJ."np 23 luglio. 
nese «iorni di €nta»ifl*mov'"«Ì s^a-' " ^^-^ ^ . . . . ^i^Q^ raiizs, di gioia e di bonfcrto, di dor 
lori e di disioganai; richiamerà alla 
memoria di'quei cittadini momenti 
pei quali V Itaiia pareva come per 
incanto nata a nuova vita,[chiomata 
a pi& alti destini. • 
i ìii quei giorni aclenni;jn/quel-
,l'anno in cui gii Italiani incomin
ciarono a scenderò in campo contro 
Jò straniero ed il dispotismo, irsom-
ma nel pur ecmprc avventurato 1848, 
alcuni duci dello italiano schiere sì 

Mistincero in co'tàl Ruiea che t loro 

L J . •-

\ NotìaU dalla Grecia fanno credere 
che Tultima combiriaxione ministe
riale non Ria riuscita di aggradimento 
del rappresentante inglese. U^a pOr 
litica d'aaioiifl contro la Turchia, 
atùdiando be»Q i nomi dei nuovi' 
tniiiiatvi, è il carattere pî ii epiccato 
del gabinetto, perciò crediamo nói 
pare che, T Inghilterra non abbia, 
motiyo di rallegrarsene. 

IL DUCA DI GENOVA 

- I 

1 ^ - -
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; Inaugurandosi oggi a Torino U 
monumento: a^ Dùca dì Genova, al 
compianto frAtu-'.'o dal nostro Re; a 
Bf'érdlnanfSo «Il S a v o j a , cre
diamo fare ai nostri lettori cosa gra-
dita riportando dall' ESERCITO questi 
^enni biografici. 

Tcrino ai prepara a : festeggiare 
con insolita pompa l'inaugurazione 
del monumento al benamato Duca di 
Genova, 
\_ Il 10 giugno sarà adunque per 
quella popoiaziono giorno di vera 
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DI 

IMILIO QÀBOEZAU 
Ciononostante proseguiva: 
é così che il destino ai ride dì noi 

e rompe 1 nostri disegni' Vi sovviene, 
Lia, dal giórno nel quale vi incontrai, 
errarle atirayerso le vie dì Parigi col 
vostro fanciullo in braccio» pallida,, e; 
Btentiftta dalla fatica e dal bisogno, di
sperata, senza asilo e senza pane ?... VPÌ 
noft vedevate più alcun rifugio die 
Della mòrte^ nìì avete detto di poi. Come 
immaginarmi, quando vi ho raccoiia^ 
ch'io salvava d;*! suicidio la sorella del 
mio nemico più crudele, la soreila del
l'uomo che io cercavo .invano ijon 
auto furoret 
U .̂Bua respirazione diveniva faticosa, 

lacchinalmente si passava e ripqsagiva 
matio \iv\\sx fronte, come se avesse 

otulo-.fflanlqoesto gesto cacciare un 
ansiero che lo tormentava. 
— f Tutto" non sarebbe ancor detto, 

io volessi. Il conte è inàoi-tò, ma io 
oirei rendergli vergogna... Egli mlhi( 
isonorato... Ed oggi chi m'impedisce 
' ^^'^te^^°° in cancella bile obbrobrio 
uoslo ncme di ('halusse^ del qualo era 

l'sìfierolKgii ha sedotto'mia moglie, 
, - i L - > f L i i - : 

LFrajrielìt letteraria del fratelli Trovi») 
^ 

lo posso domani ripetere peP tutta Pa> 
rìgi ciò che è divenula sua sorella. 

Era questo, era proprio questo ciò 
che temeva- la signcra d'Argelès; Ktla 
si icsciò cadere in ginocchio colle mani 
giunte e con voce supplfchevole gridò: 
; — Graisia, grazia, perdonatemi t Ab
biale pievh di me... Non sono sempre, 
stata per voi un'amica devota e fedele? 
Uìcordalevi del passato che invocate l 
Chi vi ha aiutato a portare il pesante 
fardello del vostri dolori? Non vi ri
cordala che un giorno anche voi vole
vate morire? AvMa pur trovato| una; 
donrin che colla à^dolce parola vi ha 
tolto dalla triìcé idea; e questa donna 
sono ibi ' , 
; Egli la guardò un memento con oc
chio , JnleneniOf delie grosse lagrime 
gli scendevano lungo le gote, • 
; Poi di un colpo si chnò su di essa, 

la rilevò e la fece sedere gridando : ; 
j «Vor" sapete bene che io non farò' 
quello che dissi (Non mi conoscete diin-
Que, per...! Nori ^^eie^ dunque 8|ènra 
della mìa affezione ? Non eieie voi sacra 
per me? ., 
.; Egli cercava evidentemente di padro 
riegglarsi, 

— Prima di venir qui, io avevo già 
perdonato. Io mi vendico, ma iio una 
cena maniera: io non ho che a tacermi 
e. la Hglia del conte di Ghalusse a di 
madama TrigauU è perduta J Eppurej 
no, io le stenderò la mano. Che ciò sia 
a no ridicolo, non m'importo... io Tho 

•promesso». E perbaccoL. è forse sua 
colpa se questa fanciulla ebbe a padre 
un seduttore ed a madre una sgual
drina? Io mi dichiaro per essa.* 

Miidoma d'Argelès si alzò col viso 
raggiante' di speranza e di gioia. ^/ 

Allora siamo salvi, gridò elia. Ah, Io 

nomi Hi ecplpirono nei cuori per non, 
più cancellarsi. ' , , , . . 

Fra questi duci cari adfgni Ita
liano va annoverato il valoroso Duca 
di O^noVa, ^ 

Molto fidato già m'ima della g^tìrra 
dalle popolaiìcni dei giierriero Pie
monte, ma^opratutto da quello d̂ Ha 
capitale per averlo imparato a ;cow 
nofic r̂o da vicino, .egli era l'idolo 
d«ir esercito ed.In specie deirartir 
glieiia, nel di cni senp fu eUevato, 
educato: 6 pella .quale il proàe Prin

cipe di Sav(ia ave^a un amore ed 
ufl̂  culto particolari, , 

Scoppiata la guerra contro TAU'-
stria nel noauo di quell'anno, il no-̂  
stro Principe è noiDinato.comandanle 
gfinerale delV artiglìeritì, poscia dì̂  
rettore d^lj'^as8(diq:.dijpefichlera:dà 
pròve ripotute di quel valore che à 
anticQ r^l^ggip delia glorioaa Caaa 
dalia quale trasse i^natah, mostran'» 
4̂ 9V^% P> î teoipo non meno perito 
artiglieró che capo aegace. 't 

Riceve ntUe sue mani la reddl'-
zione:dl^quella piazza di guerra rei 
fortunato gitrno del 80 maggio 1848, 
nel quale una doppia vittoria Uhi 
strava le giovani milizie italiane. 

Infìne ai ebbe il coniando^ di una 
divisione e H quello della 4^, colla 
quule, efBcacementù coadiuvato dai 
suo degno capo di stàio maggiore, 
l'inallora coloncelìo Alfonso I^a Mcr* 
mòra» compiè parecchi brillanti fatti 
d'armi. Sta in pjìma linea la parte 

i^erintn&e che )a-*brigata Gaarw, 
dìo.attficcava iu.quella gloriosa gitìr-
nata le colline della BerettjBra e la 

;brigala Cuneo quelle dì Monte Torre, 
la brigata Pìtttonto ron^alla testa 
il giovineiDucadi Genota si/acagHa 
sul ntmìco accacipato a poca distan
za daSommacampagna^ lo scaébia 
dapprima dalla pianurai indi lo in
segue colle baionette alle reni ìSno 
alle prossime alture ove ei tenta di 
•riordinarsi. Ma anche qai è breve 
n riposo lasciato al nemico, poiché 
i fanti deJla brigata Piemonte anta-
siasmati alla vi3ta del loro giovine 
.comandante che li precede^ ai alan-
!ciano una seconda volta sugli Au
striaci, h avvolgono persegui dove 
e non Bccordando tregua U pongono 
un'al tr t volta in piena rotta, la 
quale non cessa che Delia gròssa 
borgata di Sommacampagna. 

però il comandante la 4̂^ divisione 
'noti èpfìgo ancora le-vuole conse
guire un successo più àpkndido, ri
sultati piii positivi. '"•-" ' 

Ordina quindi alla sua brigata, 
appena che questa ha prf so un no* di 
.fiato/un attacco contro il borgo 
suddett0/ Si pone come al aolìto in 
testa della colonfìà ed in tnen che 
non dirlo gli Austrìaci ne sono caĉ * 
ciati e Sommacampagna apre la sue 
porta, al fortqfiati.vincitori. I nostri 
pernottano in questa borgata con-* 
quÌ8^|ta coPa. punta della baionetta, 
prepàfando'ai per V indomani a ricar^ 
varne anche maggiori vantaggia ; 

Due.giorni dopo, il 25, il re.Carlo 
Alberto inizia una nuova baitìiglia 
eupe alture^ dì Gustosa, vuol ripi
gliare agli Austriaci il paese dì Val-
leggio; ma U nemico di floVerchìo 
ìngrpsjs^tpsi rende duro agli Italiani 
il ciménto, tuttavia questi impegnano 
caldo combattimento ed U noatrp 
Duca per parte aua tien testa per 
tutta la giornata a diciannòvq^bat-
taglioni austmaci con soli quattro e 
^meizo di italiani, ImpcsBibiU d̂ s<frî  
^vere i prodigi di valore con^piuti da 
quel pugno di uomini !,Il Prìncipe 
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ora a piedi, ora a cavallo» si mok 
tiplica-va in mille guise e giuègeva 
semptflà teffî ó' ad ificorHggiare. a 

:spronare, a ttattetìefe chi mSnìi 
proposito voleva apiiigerai innanzi. 
' Mfl per ciicostanze, d'ordine sur 
ttriore la gicrcaia fu per noi per
duta ed il piti strenuo valore reso 

minutile. •'•:•• 
'• ' lì nostro \ Principe lo troviamo 
piii tardi a Milano, nel palazzo 
Orepfi, ai fianchi del padre che non 
i vuole abbandonare per quante iatsnz^ 
Igll Vcngaiio fatte. Rifafieato il Ti
cino, quando Id scoramento è gene
rale, (gli non si perde d'animo, rad
doppia le cure e gli Eforzi onde ri
donare alla^sua divisiona l'antico 
splendore, l'antica saldezza e si ri
vela in qneat' opera patriotica nel 
seguente jprcclawa ai suoi soldati 
néir occasione che essi devono pro^ 
stare il prescriUo giuramento allo 
Statuto; • .̂  
i : Vtticiali e Sòldàiil 

• Chianiati dal Ke a giurare lo 
Statuto costituzionale, con questo 
igiìjlfpj rende compiuto il grand'atto 
•di rigenerszioue di questo popolo 
italiano. ; 

^ 

i^ Sulla sponda dal Ticino,, OV0 la 
sòrta della guerra ci ricon^hissi», 
spossati ma non ' yinti^ la faccia, 
volta a quel 'nemico che tante volte 
vedeste fuggirei giunajno che» fedeli 
>ar Re, fedeli allo Statuto, sapremo 
de l'onore-della comune patria ita-
.liatìa lo esiga, far nuovaineflte sven-
jtólare queste sauté bandiere per 
'quella tefrâ T lombarda che come fra-
[tellì ci accolse, e lavare nei sangue^ 
di chi sèrvi: ci grida Vinfamià dì 
quel detto^ ' ,' . 

n^FeróÀnando ài Savci&'» 
i >.E (e fece nuòvamente ŝ '̂ óntolare 
quelle bandiere ia faccia agli Au-
jatrlaci sei m^ai V^^ tardi; allorquando 
sui campi di Novara, alla testa della 
brigata Pinerolo,- ritolse al nemico 
le conquifctate posizioni inseguendolo 
^er Vuon tratto, É le .fece svento
lare per l'ultima volta; quando a 
pjedi poaidsi, innanzi a pochi e mal 

m 

sapevo bène iuVìfindovi a cercare, che 
io ntn mi volgerei invano al vostro 
cuore. , , , C 

É presagli la mano, volle portarla 
alle labbra; ma egli la ritirò dolce 
mente dimandaadolo con aria meravi
gliala: ' ''-' 

««- Che volete dirmi? 
; — Che io sono crudelmente punita 
di non aver voluto aiutarvi a difendere 
quel pcveretto, che bapno disonorato 
qui da me, al giuoco l'altra notte. 
i -r Pasquale Ferrailieur? 
; — Sì, «gli è innocente. Il visconte di 
Corshh è un miserabile I É lui che ha 
fatto scivolare fra le mani del dì Pa
squale il pacco dì carte preparate, che 
lo ha fulto guadagnare. È fa sotto la 
pressione del marchese di Valorssy 
che Coraiih ha commesso questa infamia. 

Con un'amia stupida il barone esaminò, 
la signora d'Argelès. / . 

-r Che! voi Io sapevate e Io lasciaste 
fare ? Avete aiuto il coraggio di (acero 
qusndó questo uomo onesto che sì uc 
cideva invocava la vostra testimonianza ? 
Voi avete soffervo che un delitto atroce 
come quello ai commettesse sotìo i vo 
stri occhi•( ,, : .; 

— io Ignorava ellora l'esistenza di 
Mar|W#Ìta ; igiioràvo come quel gio 
vane fosse da lei amate, ignorava... , 
l — Il barone la interruppe con «e-
celilo indignato.. i ' -, 
. — Ab, che importa 1 gridò, fu una 
àbbomìnevole azione obd avete com-
mestar-' • ••"••••;•: ,.," '. -•' 

Ella abbassò il capo é'coh" vpc? ap 
pena intelìlgìb'le, ; : , , ; / V 
• -^ ,Era io (Junque liberata balbettò.. 
Io hi?, subita uf'9 voiomà più forte della 
mia. Non avete inteso Se minaccio di 
Corallh? Égli ha sorpreso il mio se-

iT^ J '-^ f C 

greto, conosce "Wìlkie.,. lo. gli appar 
|t£ngo e sono alla sua discrezione. Non 
•corrygate cosi le sopracciglia, se;mi 
scuso e mi spiego, La mia prsizìone 
'è atrocCi non ho confidenza che in voi' 
e solo potete venire In mio soccorso. 
Ascoltatemi. " ' • 
' E rapidamente gli disse la stia situa 
zione in faccia di Coralth, ciò che aveva 
penetrato dei prcgelli di Valor-'ay, la 
orribile visita di Fortune t, i suoi con 
B-0ÌÌ, le sue iÌDsinuazioqj, ciò che te 
meva ed ìnfipe la lf|ma fisoluzipne che 
aveva |presa dì strappare Margherita 
dalle^ig&Dlde'fiuoi nemici. :.,; 

U barone si era seduto e la ascoltava 
ansimando, commosso assai' più che a 
qualui;que partita di giuoco, là j}ì̂ in̂ < 
pegoaio. ' : • ' .'- ' -

Le dichiaraziotiì dèlia'Bignofà'd'Ar* 
gelès completavano le coofidcnze di Pa 
squaìe e le confessioni del marchese di 
Valorssy, ed il-barone non poteva du 
bitare che un lentbroso intrigo si ten 
deva intorno si milioni del conto di 
Cbaluase. 

Se egli non aveva dapprincipio comr 
preso lutto il fine, cominciava a conq-
scerò i mezzi. v • ' 
. Si spiegava come e.percbè Valorsay, 
rovinato persisteva ' nel ' voler Sposare 
Margherita anche ' setiza dote.' ' 

Questo ^isera^ile, pensava, aa da 
Coralth che la signorsì d'Argelès è upQ 
Cbalussè.'E^Ii conta, quando Marghe
rita sarà sua moglie, di obbligare Lia 
9d accettars la succesaione dj suo fra 
tello ed a spartirla con lui. 
, Iq questo plesso punto Lia terminava 
il suo racconto. ^ 

— Ed orsi soggiunse,cosa fare? qual 
parlilo prendere ? 

Il borono accartzzandòsi il mento, 

connessi battiglicni.contraÈtava lu
gli ìiteiai campi palmo* a paìmo il 
terreno a quel nemico, contro il 
quale e conia voCtf tì con V«sempio 
incitava i suoi a slanciarfii, ond? 
.liberar se a i vicjni commilitoni da 
iquel potente fuoco d'artiglieria ch« 
itanto dftvviciào li stringeva.^ 
: Povero Prìncipe I A nulla riusììii'' 
dovea r-ìndom'ito tuo valore, il santo 
tuo amor di patria i : 

Eccolo mesto ed accorato, ma no4 
avvHHo, dopo la pèrduta battaglia ; 
eccolo nella sua regale Torino, col 
doloro scolpito in volto per ìe acià-
gure della patria e pel sacrificio a 
cui dovette sottostare Io sventurato 
quanto magnanimo suo genitore i ec-* 
•colò in mezzo alla propria famiglia 
ritornato spòso affettuoso, padre u-' 
morosOi cittadino intemerato; eccolo 
fra le domestiche pareti immerso nei 
auql dilatti studi riguardanti l i bel
lica scienza, eccolo spiare con ansia-
il momento propielo onde far svonv̂  
toUro ancora una volta le band'^ré 
triooìori in faoòia a quel nemico'.-aì 
fglì ebbe a vedere più d'una volta 
le calcagna; eccolo il nostro 'amarà 
prìncipe pronto alla battaglia...,, ò' 
.questa già rumoreggia, si fa. vicina, 
sioora, terribile. 

Ma al valoroso Principe non do
veva èsaere dato di essistcre alla 
rivincita di Novara,̂  al ^tì^cipio di' 
un'èra'fortunata per 1' Italia, che' 
aveva tanto amato. v ,. 
; Alle ore 10 della sera del ' dj 10 ! 
febbraio 1855 aveva réso l'uHitno' 
sospiro. Sul mezzodì di ìjuel'giòri^Q 
medesimo vedeÉdo una immorisaruc^jA 
di sole entrare nella sua camera ov^ 
giacevasi infermo;' domandò' di vo-' 
stirsi e dì esser condotto al verone 
si ridentemente- illuminato, coma 
por aspirare nuova vita da quell'ef-̂  ' 
fluvio dì sole 6;di.Uuce purisriiraH. 

Allfl visl;a di quel aole irraggiante/ 
al pensiero della gloria nazionale, 
tutto commosso baìb^tlò : che h/V 
giorno! i i spero 'poter esser al 
caso di partire coi nostri. bravi.' 
soldati per la Crimea nel prossimo 
ap7'iU. ' - , 

_ 1 . \ 

che.era il. suo gesto famigliale, quando 
demandava uno sforzo alla sua intelli 
genza, rispose; 

~ Primitrsmente noi scopriremo Co
ralth e Valorsay e riabiliteremo quel 
galsnluomo di FerrailIèùr.Centomlla lire' 
mi costerà questo fatto, ma non im , 
porta... non le ricorderò neppure: le 
perderei futse ad un trentfi ó quaranta 
qualunque questa estale prossima, ed è 
imegilo che servano ad una buona a-
zione. 
! — Scieguralamente Coralth parlerà 
dopo che io avrò svelato le turpitudini 
del suo passalo. , .̂  
' •^;:Sia,. parli, pure 1 
: r- Ma allora il nome di Chalusse sarà 
lerìlo, disse, e "Wilkie saprà chi è sua 
madre. , 
: ^ N o . - ". '•' • '- • / • • • • ' ^ 

i^ Pure... \ •"-• ' 
+ \ j ^ h r < . -t t 

: — Ah...Usebiemi finire, errai amica; 
lo' ho il mio'piano ed è sempHcissiino. 
iQufgtV'éérai voi scriverete al vostro 
corrispondefjte di Londra, signor Pat-
teraon, di chiapoare vostro figlio in In 
ghìlterra sotto un pretesto qualsiasi; 
sotto pretesto di dargli dei^dsnari, per 
esempio. Naturalmente vi andrà, e lo 
faremo trattenere. Coralth non gli cor
rerà presso certamente, e noi da (que 
ala'parte saremo tranquilli. 
• — Mio Dìo, mormorò d'Argelès, come 
piai questa idea non ipi ò venuta 1 

Il barone a poco a poco riprendeva 
tiUlto il suo sangue freddo. 
; •— Ciò che vi concerne, cara amica, 
è ancora pili semplice. È una commedia 
da recìlare. Ousnlo vale il, vostro mo
bilio? fentomila lire, non è vero?Eh' 
bene, voi firmerete, all'ordine di quiiì-
cuna delle mie testo di legno, por cen 
tornila )iie di cumbìuli in .antidata, li 

giorno: delia Scaricnza arriva, lunedi por 
esempi.;, e vi si presentano ìpag^-rà:! 
voi non li pègete. Vj faranno li at.i, e 
voi lasciateli fure. Vi faranno un seque» 
sito, lasciateli sequestrare... Non so se, 
mi spegbi bene.., 

—. Benìssimo. ""' 
r r= " • ' 

—•Non fate opposizione, al sequeeiro> 
e dopo olio giorni del grandi aEDsti di-i 
ranno a tutta'Parigi cbe per ista giù-
dùiaie si vende in via -Drout, al mi-
gliore offerente, il mobigiip,,la guarda^: 
roba', i cacAcHÌire, le trine, i diamaati'' 
di,Uà P ' - Voi,ne vedrete l'tffatio AIV 
sembra udire i vostri amici e i G^UU,. 
della vostra conversazione incontrandosi 
sul passeggio: — Ebbene mio caro, « 
quella povera d'Argelès? — Oh non' 
parlatemene: è uno spoglio voloniarìij-
senza dubbio.' - ^ù più: è spiantala±'' 
luti'affatto spiantata. , ;; ''' 

— Ciò mi spioce, ora una buona donna* 
r^ Ah eccellente: ci si divertiva assai 
da lei, soiamenie fra noi. r- Ebbene ̂  
— Non.imposta: come mi vedete andrò 
air asia e spìngerò i prezzi. — E in ef-
fette, mia cara; i vostri amici non raaa-' -
oheranoo di recàraVàìla è.asa via DroiiL 
e i vostri più stretti si abbandoneranpo ' 
alla loro generosità fino al punto di. 
mettere venti soldi di più su qualcuno 
dei vostri ninnoli.,.,, , , - ;•; 

éeiijjicciata dalla vergogfia d'Argelès ; 
abbassò il capo; . . , 

Giammai in così poche parola:'e ài' 
era fallo sentire l'orrore della sua po'-' 
sìiione. Mai non le avevano rìschiara;;ò 
ancora l'abisso di vergogna in cui èra 
precipitala. 

:'•• E da chi Veniva^qtìV l̂àsoprpmaumi-
ljaziono? Dar soib ,»mÌcQ elle avesse, 
da colui che era la stia sold sperai^za,. 
il barone TfjgauU..; - ; 
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Il monumento cfis 11 é'̂ iJrno IO 
sarà Inaugurato lalla . preldnza ^1 
S. M. 11 Re, a d ™ PSpprdflfttìtan^za 
dal Parlamento, i4'é6rdó?à alVaseroltóJ 
italiano una delle più splendida ma 
iUuatrszioui, alla* aaatòae tutta un 
eaeimio di grande Vm'òréalla-libiBrtà 
é a l a in.-Upenrfeazft (lelU patri*^ «d in 
qàet giorno l'efeorcito 9 la noKÌone 
vi 883isterannd tìòl pensiaro. 

F. D. 

x- .n ^ ^ ^ j 

'̂«?R îrvi;''m«*«iMWJ»t*v>-?F»'in»4?iBî  - - iTruni rrnipini HrilOf^^**r^T^=^TP'tP'̂ ì'«f\ 
U^wK,, 

I .SITT/SHTA COMMENDStOR! 
, ^ r J ^ ^ V ^ 

r" 

L'O^miowe scrivo: 
La p\ibì)lirfì2ìofì6 iToìla. ViatH di get-

tanta conam^ndatoH,, da noi fitta ier 
l 'altro, ha deetixto in tutti un s«n-
tim^nto Hiv'uQibìia dì dornreatt ù dì 

Parecchi di coloro stessi chd BÌ vi
dero Insigniti flella nuova 6 non at
tesa .d<?iCor&sionei.jipn, ci tacquero U 
loro diwgasto. Eglino erano in sullo 
primo dtìciai di r^spingerlai e ŝ olo BQ 
n^.astonnorf) por ossequio alla Co-
jfjOfl̂ ^ salla quale il njimstarq ha.a-, 
yuta là dÈb"^ez?:a di gìttare tutta la 
rqi|jotisabil,,ltà del fatto- • 

Ed ia yerìtà.^aa il f^tto por sa 6 
enoroid, enormisHimo doventa, aUor^ 
che rintoro gabinett^^jDipstra di non 
dntuprendtjitj la necessità di faraone 
rtìspou^tbile, sebbens ntuno poisa du 
blt^re 'éhà ]a responsabilità h g a l e e 
oostitu^ion^ftì deve ricadere su di lui, 
' A ÉM poirt^bbtì'venir in mente di 

persuaderci che là Corona abbia, di 
moto p:ppr:o pensato di attsstare U 
I^opriQ, gradimento a una sattantin^ 
dlWpuUti tutti di sinistra, tutti mU, 
nisteriali, elevandoli a commendatori 
di San Maurizio o a «omaitjndatori 
deUrCorouà'd'Italia ì 
' ,1-a Corona è collocata in sede troppo 

aita e serena per potf r mai essere so
spetta, soprututto in Italia» dì voler 
seguire una politica partigiana e mi
schiarsi alle lotte della ^Canifìra. La 
Corona ha troppo aito e vigoróso il 
sftuj^imeuto della propria dignità ptr 
poter lasciar credere , cerchi di ab
bassar i deputati e avvilir i rappre^ 
sèntan.ti della nazione, accordando 
loro dÉlle onoriflcenztì in 7nassa, che 
aWebb&rò inevitabilmente accolte oo*-

K-̂  la rimunerazione di .voti parla: 
n^'^fitari/jfo^tt è airindomaniudeli'ap^ 
provByJone dell'auinepto delU Lista 
Civilo. «^,deiranra«nto dal dazio degli 
zaf-ci^eri e del cflffè̂ ^ '̂ '?®-l? Corona 
ati'ebba potuto pensare''di oomp-era 
uti atto, il q,^ale, considerato anche 
eblo itt sé medesimo» sarebbe.di una 
jjràvità %i^jgt^l^W^^ : ^ . . . . . 
^.^oi abbiamo ognor avuta una meno 

che mediocre simpatia.per gli Ordini 
cavaìleré.>cl]iì, SgUno ci parvero va^ 
levoli soltanto a pire mi are i soldati; 
6.,i marinai- Coloro che li ricercano 
Bon potevano, esser giudìcati^da noi. 
chft^tes^e deboli,]rhe credono di ac-
q^afsta^.un, prestigio, che, no» ^haj>aP.' 
don estèrni.segni di onore d'origine 
f^u4a)f ^ ^9^6, .co.otraaji^no. COR le idee,. 
eòi sfìptipentì e con le tendr^nze di 
ana società «S'ensialmeute democra-
tica^Queatasocietà ama l'nguaglian^n, 
0̂  non serba stima che all'aristpcra-
jTÌa d^sntìca data, quando sorretta 
àÀ^ recenti vjrti\ civiche. 

, r 

' Ma 'qualurauè, sia il nostro pen
siero individuate rispettò agli Órdini 

' (Aivaìlera?ch\ (̂ ueRti f mno parte della 
costituzione cosi del tfoStrtì^^Stator 
come di tutti gli Stati. Sono una i-
fltituzione e come tale davVsst^re cir
condata di cautele che ne manten
gano il decoro e Intendano riapet-. 

. ta,̂ )le^ agli ocfh'.^ì^i.cittadini. Ij'm^S 
piegato integerrimo, phé dppOi lunga 
serie di utili servigi ^prestati allo 
S'ato, poteva credersi compensato 
Uiégamente con una decorazìono, per-
chè'tèstiffiohV^Herpregio^in^'chi'P^ 

; servigi erano teuuti dal governo; quali 
am5^i^conf^ontì farà d-or*.in poi? 
l^e decsirnziopi avevano anche |a ìoroi 
ujtilità?. ,perc,Ì|èJ';Uomo, nop,vly^ solo 
di pane ma anche di aqddisfftzioni 
morali, v . r̂  

Ora'quale stima'pòtrebba rare^ un 
alto'impiéffàtó'd'lini decorazione aV 

Sd i^icor pia nprettiibila 
tale fatto, rlflettando^ma t 
sttìfo, ch(i l 'ha cpnaigl^) e egagnuo, 
' ' ne lìl^i^'aMita a|p>tamQii.to. la 

oof^ìUtàidlvant i^ Pai^kiieato 
,1n n^iona^^iìon 4;i1potrètb8 t̂ J?, 

Iginarrt'un bòntegn^': moiio coiti*' 
ttìkTto_a]9'«.' pia: irrìveiPonte 7arB0 la' 
CofePa. ;... -< .̂.. ^ ..^ ^,. ; . ,-;,̂  

Noi avevamo udito che alla Ca
mera qualche deputato aveva in a* 
niaio di muoverne un'interpellanza 
al ministero. Siamo Iloti se ne &ia 
dismesso il pensiero. Perciocché, si 
sarebbe corso il rìschio dt scoprir 
liìCdròrtE^.'Il ministèro avrebbe ri-
fipoi^to che quelle decorazioni orano 
Btate distribuite di inóto pròprio ài 
S. M., od era fiffar finito. Un gabi 
netto cna non ha saputo prender au 
di. so la rospunsabjlità di quello coìSi-
mende, indicando nei decreti'U mi 
nish'o cho le ha proposto, ae la sa
rebbe mai prosa al cospetto della 
Gfiineva? EgU avrebbe anzi chiusja 
la bocca all' interpellante, tispon-
dendo ché^npn c'entrava,,perchè le 
detóóroziróWt" orano state deiibaratè di 
moto proprio di S, M. ,, ,• . , ,| 

Air offesa fitta all'intera Cara«ira 
si sarebbe cosi; aggiunta l'odiosità 
delV abbanrlono d»Jla Corona per 
parte di chi ha TobbUgo di coprire 
della propria respon-^abilità tutti i 
suoi atti di governo. B vorremmo , 
boiio òhe quahumo teritasfie di nro*' 
vare! che le settanta commende iiòn' 
eoho un atto di governo» di cui l'in
tero ministero è'roflponsabUe. 

• ^ r ^ 

• 4 ^ 
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ROMA. 6. — n P i l | t U Seri m^ 
xniiitkt/lì conte il tfigoor l ^ e , noto c a ^ 
dei ^^lls^rini di Gart|iiuiif^. 'l t-̂ r 

— Fr», i pellegrini „Éhe accora 
attendonit in Roma, t i • «rtnftiquel 
de l l 'Amfea del Sudyq tMt - . dane 
Indie, d m u a l i in VaTOno ^'tdpàt-
tano doni di grande vaÌ0TB> 

— ù> miàMUmkù id^'ànùTn' 
vole Mancini va ogni di peggiorando. 

— Oltre l'oaor. Mancini sta mala 
da due giorni anche il ministro della 
guerra, al quale J^a guastato J | ; Ì | I I -
late l'essora stato a cavallo póif' una 
oretta ed aver soS'srto il sole il di 
dello Statuto. {ideìn) 

— Dicesi che la divisone dàllé^O-
pere pie presso 11 minifljtero, dell'in
terno deve venire soppressa e fusa 
colla diyiaione dei comuni. 

. Il cavalÌGre Caravaggio, capo della 
divisiona ^eììe Opera pio. è molto pro
babile Venga posto a dirìgere* la di
visione di paboHca sicurezza rimasta 
senzli éapò; dopo la paHehzó. del pre
fetto Rosai. 

i. h ' : ^ • , • > ^' ' i 
ì -.-.— --; : 
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IVOTÌZIE ESTERE 
vFEANCIA, l.,.r^lV.Temps dà 

I L 

l ^ ^ d j r v ^ n d_iL _ r -^rf^^'—^-i-i-n 
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i^T^'mim.wm../m. 
^ . P 

r^-

O îrdata in massa a settanta depu
tati, dei quall-fll ji-otrebbè^difflcil-
mente additare alcuno che durante 
la^spsslpne Si sia distinfeo-ìd '̂gli altri' 
per fi^ubUmità.d'^kqueuna pavlameuv 
tare 0 per. profondità di ^dottrina pi-
velata in qualche relazione? .ĵ .̂ > , 

J Settanta ^coramendtttori tutti mi^ 
cisterlaji^yll ujj nuraerf> grande/maU 
g^ado chè^la 'maggioranza miniato-
rìalo sia- stragrande, •'Pàronchè pa 
récchi erano già stati''insigniti dv 
decorazioni, siccome facenti parte 
déir ufficio dalla presidenza •'d-^pèr 
ftUr^ ragioni. Tanta: liberalità doveva 
d^r luogo a,molti commenti; ma in 
generalo îl priteipio fa un .polo, che 
0i aia voluto compensare la disC'-
plipa e conservare la,f^d^lU degli 
amici, appà^andone'la vanitA. Anche 
questo pud essai' tin mezzo di' tener 
e Trat'i Jfi flie^ del partito^ ma è un 
m î̂ sQ pQricoIoao, che corrompe la 
patrie istituzioni. 

In Asia* Contìnua la stessa parai-
UìQ îa di uoti^id, dfj teatro .della 
guVrraJu. Asia. L'occupazione dì 
Ólti, da parte dei russi, «enzia colpp 
perire, spiega la tattica di Muktar 
pascià, eh* è quella di ritirarsi di 
fronte ad un nemico prevalente, per 
accettare bat^-aglia, dove i!" vantag' 
giò della i^osizìòne possa controhi-
lanctare 1* inferiorità del numero ò 
dei mozzi offensivi. - - ^' 

Questa posizione; secóndo alcuiìi, 
sar^bba nella vallata dell' Arance, 
fiume celebrato nelle pagine dèli' an
tichità. ' ' '' ^] 

Giti nolle naani dei russi p?^WJ 
per chi prende à' leggere uri piano 
doìU guerra, che Kars è inveàtìta, 
malgrado tutte lâ  informazioni con-
tririè ' delle ambasciate' ottomane. 
n\t : è al fiud ovest dì Kàrs, cKca 
a mezza strada fra K^irs ed, Erze-
rum : noi crediamo che i r^ssi, per 
le forze di cui dispongono, aiano in 
casa di provvedere contemporanea
mente air investimento di Karl», al
l'espugnazione di Erzerum, dìstac-, 
ftando neUO stésso lampo sulla loro 

deatra un nerbo ^di truppe in dire 
zinna di Trebisbnda.. I :, 

NoQ neghiamo che se Muktar fpsse 
un nomo di genio,- e avesse mag
giori mezzi, dì cuidieporre, jìotrabbe, 
da una posizione intermedia, sopra 
un terreno cosi accidentato, tentar 
di battere paratamente il nemico: 
ma i genii non^idascono tante tolte ( 
in un secolo, e spesso le circostanze 
non U favoriscono. : > ^ i 

.41 Baìiupio. Secondo i solititele 
gramtoi particolari, ieri avrebbe do-
vutó aver ,luogq il passaggio del 
Danubio da parte dei russi, nel punto, 
di Turtukai. ! . . 

ogiiono alcuni che lo.Statq Mag' 
gìórtì rùsao non decideri^Ù. movi
mento finché non sia conosciuto l'ef
fetto pi^ddotto a Londria dalla ri
sposta russa dì cui h latore SGU-
Walòff. ; :: ' ' • •''•' : ' -
^ ^^ l\\Pungolo di Milano ha quo-
sto dispaccio; ; "' 

Bukdresl^ 7; ore 9 sera 
^ .Attendesi che i "russi passino pre
sto il Danubio a Tàrtnkai*' 

I russi intendono occupare, oltre' 
la Bulgaria, anche il vilajot di A^ 
^rianopoli. Vi ha a Pl^jesli ai^'eser-
Cito di impiegati russi rtestinatt alle 
Provincie, che , si occuperannOv Âĵ  
quanto diBSe il principe Scerkaeti.j 
i rtìssi vogliono limanere in Bulga-' 
ria per tre anni allo scopo dì com
pletarne^ l'organizzazione politica ed 
amministpativa* • ̂  '•Ì V 

; ì. Kladova B, ore IO ànt.' 
I ^ 

\ I banhi-bozucha hannc^^ passato il 
Danubio e, scorazzando lungo il corv-̂  
Sn(ii-^umaao, sHccbeggianOfle case. 
A Rbsale depredarono 1400 capi .di 
beatiame- . • [• -, , .y._ . ,?i ^ -

^ r ' • ' 

ì Viae monttors turchi bombardano 
Isluta e Flemuada. , . ,5 ( i 

! Dopo un accanito cbmb^ttiiaento 
3uléymab pascii^ ba for^at^ il paoao 
di Da |a ; ' ; ; , ' ' • ; ' ' " " ' " ; , ' • ; , . , , ; , 
: I iurchl' cóntiouano ad avanzarci 

3u D^nilovgrad. ' ' ; ' " 
' Al coì̂ po di AU Saib ohe opera dal(a 

parte dèli' Albania si unirono tutta 
le tribù albanesi e tre mila raìriditi. 

Si (Waicurà lord Beacótf-' 

istruzioni ai suoi amici politieJ circa 
iLm^odo di preparare.il terrenojalle 
elezioni. Pensa chô ĵ il mofzo più «f-
flcace sia quelloidi promuovere ria* 
nioni.spflTgere giornali,opuscoli ecc., 
ma in. moùo da.non dare occasione 
ftl^ governo di àpiegare U sua auto
rità.. II Tpnp j , con notevole finezza 
e con molto spirito pratico, pone in 
rilievo quale potente mezzo elettc,-
rald^Bia il giornalìsma. " 

U .Pays pretende che il sig. Bon^ 
net Davordier, dacché è stato arre* 
stato sia dacad^to•neUa stima e nella 
considerazione dei repubblicani. Vor
rebbe ohe l'esempio dell'arre#to del 
presidente -dal Couaìglìo di Parigi j 
aervisaa a certi sindaci ch i si figu-^ 
rano di esaere i padroni dei loro co
muni, « poiché iilgovernp ò pronto 
a farsi rispettare e non starà in for^a » 
Ineirueare .dei mezzi cl^ la legge gli 
ha accordato per difenderai. » • j 

>^ Leggésì nel Consiiiutionfieh ' 
« Il principe e la pi^incipessa dì 

Galles, òhe visggiàhd'iricógmtii sontì^ 
passati questa mattina, a quattro 
ora ft mezza, per Bdlogftà a maire, ^ 
diretti in Inghilterra- » 

INGHILTERRA, 7. — Si ha'da^ 
LoQdru*t< ^ •* - ' ^ -

• À^quarito 
fifield vorrebbe uscire dalla neutra-
ìità Appena fosse seriamente minac
ciata 1H'fortezza turca di Brzerum. 
11 gabìtfetio discxite la questione. ̂  

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. — Si 
ha da Vienna: 

Preparasi ùii'interpellanza al Rei-
chsrath sali' indirizzo al Papa pùb-
bMcato dai veacovi, in occasiono del 
giubileo, ' '' . . 

I ÌBÙhicìpiì della Bosnia, che fe
cero dimostrazione a favore dei russi 
vengono sciolti €* si proibiscono in 
quelle Provincie le pubbliche preci 
^er implorare la vittoria alle armi 
dello Czar. ; , ' ^ 
; TURCHIA; 6 .1 - - Affine di'strin
gere il blocco dal porti russi, si or
dinò alle navi turche neir Adriatico 
di,rfìcarai subito nel Mar Nero* 
' Sette ulema partirono pel campo. 
b proclaqiare che la guarita à pura
mente religiosa. ' . . . ^ ' . 
: SERBIA,, 7;.,—.Mandano da Smr-
l̂ino* ' 

fn^i^a dìscljrsò direi'tVall'ufflcia-
Utà', Il prlVicipè' Mil^àp accennò alla 
probabilità chò ì 'serbi rijirendano lo 
armi, ed esprèssa la speranza dì co
gliere gli allòriilmpostìbiii'nella pas
sata campagna por la preponderanza 
huna^i^ìc^^d^J aemmimr, Ml^^ ^r-
^ ,tìRgp^À,6*'T-^M*ndano da^^tena/, 
;̂ La còmpouizione del nuovo mini-r 
Staro, npn riuscì gradita ài rappre-
sentante inglese, . < 

k ionio psrffitìfttflii. avT. t o n i ; oon-f̂  
tro TnafiWp!4Rt|!|i; per trrfffa, dif^l 
avv. Uri an i ; c < ^ o Gottav^fò Bor* 
tolì por giuQcflbJ^ixzardo, iitaH. 
Lotti; c o n t r i & r à o Giuditta per là^ 
giurie, dif. avv.iUrbani; contro Bot* 
tini Costanza p^r pltrnggi ;|,i,^nt?o 
Graifife nal̂ ?Xg- Oiacciinp, Pevarliil An* 
drea por pibtìllicnes coatro.|^ÌGeÌ A « | 
gelo, RaÌKÌ«ri per appropriazióne ÌB-

ebita, d|f. nw. Luzzatpt contro De 
la^ Krnèttf'ed KmilioflV péréoaao, 

vioìsaione 0 ribellione, dif. avv. Mo
naca e Urbani. 

Vlt&iK^lo (l 'BMirn7.1one degli 
Allievi Ingegneri daLH** Corso della 
E. Scuola d'Applicazione. 

Cartiera Cini. Prosao al ponte 
sta la rinomata Cartiera ; disegno 
dell'ingegnere Tommaso Cini, ora 
appartenente aa 'ùna sociotA, della 
quale altro signor Cini 6 il princi
pale membro. I motori della cartiera 
seno ruote in ferro a cassotte col
pite alla sommÌtà«^dÌ uà diamatro 
non /pioHo grapdo, mpsse dalle aofiub.r 
dellft Lima. Queâ î ^motori alt trovano 
situati in^.lnoghi oscuri prefonda^ 
niente, incnssate nel terreno, di n;»r 
niera che la trasniissiona dol moto 
ai mecoanismi-BOvrasÈanti riesce ̂ piut
tosto complìoata. - .T . > 1 

Una presa d'acqua fatta dal pros
almo torrento Verdiana aervtì ft tditì 
i bagni che occoi^rono par la fabbri
cazione della pasta della carata : il 
:Canale,,di tale presa attraversa la 

am^ 

iaK.''.r?»t'-W»i"'-W gTigcrgSTg^wear^^^egimMaMM» 

' ? — • ^ ^ ^ 1 X » ^ -m--^ -r 

Lima pet mezzo di un bai ponte al
l'ismerioana iiulfiffnQ^ Noi non de-

i\ 

• - ^ • f 
T - ^ j -^*^-^ ^ ; ^ = 

''U \ -> -

g'uaio 

\ 

ATTI oynciar 
t&,GasieUa V$c\aU del 7 

comìKne: n; . 
i Nonnine nell'Ordine dalla C'troua d'I 
alta, , . ^, , . , . . . . . , ,i . . •> 
f R. decreto 31 alaggio, cl)e approva 
il icegolara^nl̂  p^r glî  esami di.licenza 
hégli Istituii , técriici j ^ , ,nsuUci, nello 
scuole nautieb^^ ej^ìf),que|ip,,PBeciali,^i,j 

I IrB orrenté'è Hiàt» aperto uà urne a 
tfìlGgrà̂ fteò' ìn'̂ 'O'-opa/ provincia d fW. 
yara, per là Biigioaa dei bftfifah ' 

' ^ W I Ì ^ ' ^ ' Ì ' Ì ^ Ì T I ' 

A-.ì\ ^^:V^ 

toOffACA GITTPHÀ 
,E,NaT.izìii:,VAHi.ii . ,; -'̂p V 

;.1 

'' DISut^UlBneiill preaso il tirlbu-
nalo Correzionale di Padova. 
' 11 giugno. Contro Travisan An-

scrìveremo la i^meroaa sarie di pile 
'a cilindro, aia/per ,La. produzione, 
della pasta mezzo raffinata^ che p;̂ r 
ique^a completamente ràffln'^ta, «ia 
pèr^/lftVàcrì o imbiancamento della 
paste'; pile tutte ohe sono mosse 
dalle ruote accennata, ma' aoiio di-
spo8tp,;a dir vero, non molto ordi
natamente; dàppoicbè il fiibbrìcato 
non fu costraito appositamento, ma 
venne ridótto i l i 'uopo, 

: Noi} tralasoiammò d'osservare ì 
tre giganteschi girevoli hoilitori-lì-
aoiviatort, che serVbno a liberare i 
cenci dal sudiciume ; ma sovra tutto 

.yolgemtób la nostra attentÌ6ne,atUe, 
due mncchine per far la carta senza 
jflttOf che * una delle più stnpcride 
invaniiom dell'epoca nostra, doyata 
al francese Robert al principio di 
questo secolo. La pasta diluita omo-
geneamante in molt' acqua giuoge 
all'una estremità della macchina, 
oomÌQcìA a depositareleimaterie pe
santi, che per cas) porta seco, po> 
scia eij getta dolcemente sopra u^a 
tela metallica senza fino 0 sojpra 
quedtjtt, ohe la porta innanzi,! perde 
a.; poco a poco la massima parte 
delia^9aa,,9,cqua; un leggero movi 
mento vibratorio trasYersale intrec
cia fra di , loro la fibra delift pa
sta; pronao alla fino dalla tela me 

tallica d;je caasfttH riempiute di 
acqua, che continuamente sfqgge par 
dì,fottn, succhiai V acqua daUft.paata, 
e^ è.^sorpreiidente il vedere a pochi 
PfUfljii di disj^n^ lo.,Btrat,p;.dl pasta 
daipprima umido e poscia' quasi a-.-
sciutto. Una tela di feltro senza 
fiaa prende questo s'rato di pasta 0 
lo eonduce sotto, cilindri profuitori, 
che ne spremono il restante d' acqua ; 
per ultimo un' altra tela di U\fy 
senza fine prende lo strato dì pasta, 
ormai diventata carta, a lo , pssat^ 
'sopra cilindri assicàtori 'riscaldati 
internamaiits d^l vapore, e la carta 
esce beli'e formata all 'altra estre 
mità della macchina, IntorressanUa-
isimo ,è 1.0 «tu4io particoltireggiato 
de^la,gr|rppli9atiaaiina, stirie d».̂  mec-,, 
teiniBràì che còstituiacono la mac-, 
china in discordo, od occorre.molta 
abìlìtà'iifi étii* la diî ìgfl par 'conse
guire ottimi prodotti. Le dtie mac
chine della cartiera Gmì aÀégui'̂ anT', 
mentre noi le: osservavamo, ia carta 
da'Stampa pei giornali f^a Nazione 
'^--M •^P?ioni(l, L9, nostra attenzione 
fa,/pure attratta ,da due nuove mac
china deila càriierà, vaia,a dire da 
una rocentiiiaimà Qiitanam, di co
struzione ingk^tt, che aurve.a luci ' 
dafa la car'tsf, e-che ha un pf'oprio 
motore a vapore; 0 oòai pure dti 
un'altra macchina inglese dasiVnats 
a, tagliare Ì\ ^rotolo du carta si^nza 
flnBii9 f'.:gli di determinata larghezza^ 
e lunghezza, „,;^^,,, , :. .,/: 1 . ^ 

Nulla di particolare osservammo 
ptgli al^ri iQcaU, destinati, aUt^.cer.r! 
hits, alla ripiegatura etl all'imbal
latura della car^^, nonché nei lucili 
separati'per la acelta e lo sminu«-
zamento degli stracci. \ 
i Lavorano iieita fabbrica più dì Cin-' 
quaconto operai dai dua sessi;'ed i 
fanciulli ed i bambini degli operai 
sopQ, r^pcQjItl-itjdieduuflti OQD pure a-
tnoroae in appositi locali, bene ariflg-
giati. pure appartenenti aUa fabbri
ca,. V'ha anche una società di. mutuo 
^occorso, né mancano ,,t̂ uijt̂ ,,,|Ciu l̂!p, 
altre flliintropieha istìtuzibni,,^ che 
neirepooa pmunta leiìiscono ,i raj^li 
causati'' dalle' inesorabili aàigen'zt 
dall'industria. ' Sia'''^iode 'ai signori 
Cini pap.J beneflcu chel profoni'l*ifl<> 
^Ua classe operaia da loro dipen
dente. Poco lungi dal gran fabbrì-

cn^tiarA d«spBa^";p e 
a |,iaia ufcìft>ifloieÀni^# 

,^ . . , Jdf^tinato m p r ^ t e i ì n e 
Mona p.-tsià di legrio pgfcOiTalidal^ 
va mescolata a|lA pa'atfci'ìeaTttta ;da'i 
oenol, ci^i, pur troppOi vanno diven-
^^«^° « « « p|jl.Cc|M8l. f ^ ^ 

Una turbina a distribuz;0DB.Sti 
aìÌQ^Mit^apd adisssa vertic^i^liHtto" 
in moto due pietre molari, contro le 
periferie dello quali vengono spiati 
tanti ptìz?!i di legno gattioe. L'attrito 
distacca le fibre dal legno, e una 
corrente d'acqua lo travolge In una 
serie di bacini sottostanti, ontro i 
quali pescano dei vagli cilindrici gi-
revqli! le Bbre delta dovuta finezza 
penetrano attravorso lemiigliedeiei-
lilidpi e vengpiio4i poi rwioolte in uo 
bacino callottora aottoatante. mentre 
lo fibre troppo grosse 0 troppo lun
ghe vengono trasportate estoruamétt-
te si vagli sotto altre macine oriz
sontali, che lo riiluoouo alla dovuta 
flnepa., L^ flbrette di.legno, diluite 
peli acqua e raccolto nel bsicino cpl-
lettora sottostante, s* ad'idssano ad 
un grande Vaglio cilindrico, che ne 
spremo fuori l'acqua ; Io strato di 
fibrotte addossatosi al cilindro vien 
proso dolcemente da. una tela di fel
tro senza fino; poscia liberate della, 
rofitKnto acqua, par mezzo di un» 
epretóitara soltó due cilindri 'iarai-
natorì, 6̂  quindi ridotto ad una ape-
eie di cartono, formato di tanti strati, 
che un operaio ravvolge in pezze, le,' 
quali, di poi 'sminuziate, vengono 
gettate entro le pile a cilindro fram 
mezzo alli pasta dei cenci. ' 

Oggidì la fabbricazione (iella carta 
è diveijtata un'operazione asaaì com
plessa per le moìteplioi qualità del 
prodotti che eoa richiesti dal pera-
mercio; od è necessaria molta atti
tudine pPT saper adattare allo scopo 
la ricetta, per cosi esprimerci, dalla 
pnatn da impiegarsi ; serapUai sono 
ormai diventatela operazioni meo-
canicho, ma invepe esaui delicate 
sono le Sfarle manipolazioni, e com-.i 
binazioni;, delle paste e dogli ingre-' 
dienti secoadari, èompreM ,i colori; 
dimodoché una fabbrica di carta può 
paragonarsi per vari;riguardiadf^utt' 
labora'orio di chimica, {conlinua} 

Como dall'avviso già pubblicato, que
sta sera ai riopre, dallo ore 7 fino 
alia mezzanotte, il Giardino del-
VAllegria^, dietro la Loggia Amulea, 
m Piazza Vittorio Ècnanuele. J ^ 

Vi aarà concerto di banda, eoa 
ottimo aei'vizio di Caffè e di rinfré
schi.,.;.. ,.-.,.. Y,,- • .,•. ",. • / . 

è 

r V J r. 

J V. t M 

il: sesto anno che il" Giardiuo 
«upplìscef §1^% mancanza vivafftiontfl 
fiontita di un pubblico p^9-\eggìo# 
dove i cttadinì^^pòsaano trovare uà 
qualche refrigerio agli ecdesaivi ca* 
lori dtìlla stagione. "' -^ 

Sotto l'aspetto dei passeggi puB-
bUci,vF'adova deve ancora invidiar 
molto altre città, e il Giardino è 
un correttivo del difetto, che 8i la-
n^^ta. ^ , . , ^ . . . . . . . ;̂ , n[ u 

B però un correttivo aasai ameno; 
e sappiamo che quest'anno la Pre-
Fidenza si darà tutta ta premura 
poat\ibil6- perchè o^ni classe doila 
società,civile' po33a trovarvi «variati 
aolhevi ed ottimo tra)itattie?to, . :Ì 

{OiscoUy ^^j-.; Osg! partono alla 
VO|ta di.^V^aeaia S5 giovan-itU p̂«r̂  
rappresfintare rfstituto cho fu î̂ nvi-
tato all' inaugurazióne ^dall^ .^pid^., 
ioramemorativa all'abate cay. Carlo, 
goletti, fondatore di quali'htituto ê  
t e r alcun t^mpo direttore onorario 
del uoafcro. ! ; ; ^ 

Sarà tale .ftìflta'una dìmostraiion^ 
di u^^ritata riconosc^jqza ed anche 
.^n'^^'^citamento iad accreacsfire ihuu^ 
mero dei benefattori, di fuggii; Uti-
tuti eh-* tendono al più santo scopo. 

S'abbiano'! viaggiatori uaa,hdlla 
giornata e fruttifici nei loro o\iorÌ 
il caritatevole'Ufficiò cbe vanno a^ 
compiere e che a deridere p^ù è^ntile' 
concorsero le :faniiglitì Cifiad^jIlaVi-
jiodarz^re» Goritìaidi» Cflm* r̂lniv Pi^ 
pafava, dfììi Carraresi e Truvea do' 
Bonflli, ch^ «ponta ripara ente offrirono 
ghirlande ,di fiori cj^esaranno appaso 
dappresso la lapide del oav. Coletti-, 

Itlcovìamo la seguente: _^ ., 
Egregio sig. Direttore, ; .̂  

Nel 3U0 pregiatisiimo giornale,dM 
6 Goprentfl ho trovato q^aalchì vn«-
«a^itbza riguardo ^Ile mie. dtie , û l;., 
timi'oporti. Il fitto e Qitìsto; " '. 
'••• 'Mijblrdnel giornate del 5,corrente' 
yenivà datjto, che'aartìbba co^a uUi^ 
all'ìnCFi-raentÒ d%lr studi'ri^guar' 
danti la piibblioa'economia, chc*'̂ -»! 
prend^s^a in esame dalie ai i tórt i 
scoi^stiGbé e.dai common'cianti il mio 
Trattato della scienza del eommer. 
aio dei privati^;^deiÌO: SlftiQ^i..^- B 
il ministro, di agricoltura^ ìndustrit^ 
e cominercip con lett^ara cort«^i?aima 
àèV'i cnìr. mi partecipava, cHe quel 
Ministero trasuviie hi dytta mia opyra 
par esame a^persona as-iai oompé' 
t§ntG nella materia, e nou potò pieu 

il iiBdidó^itìpIfóiae sUto prò-
n imMaW^ a | o l coî  Éspaoeio dello 
ateitò (J1 iti. %M1 m\ significava che, 
qup! Ministero ave al determinato («1 
int^^e:dòpq avere Ulsao il giudizio 
dt q^ftila peri<ona) diiiequlstare quin
dici Qopio. npn aolo. doUa suddetta 

^mf^Jopera, Ma e^laìidio del mio re* 
eauÉissiesn; fsgtmQ dei veri ed es
senziali elementi di Kcon<y,nia po
litica, ed invitandomi dt spedire a 
quel Ministero lo dette copio, S. B. 
benignamente mi acrisse,',che era do
lente che il Ministero per la grande 
ristretto^izft di fondi non poteva farà 
un più largo acquisto. 

Le .Haroi molto tenuto ae ella vo
lesse accordare rioserzione di questo 
mio acritto nel roputatissimo di lei 
giornale; 

Gradisca ecc., ,A?*TOWJO TONZIG 

T e a t r o C i a r t l n u l i l ! . — L& 
fama dell' Uomo ounuone, Holtuni, 
0 la notizia che il Bion avéa accét* 
iato la elida per ooncorrere al premiot 
attrassei'o ieri Sfiira in teatro uu 
pubblico assai numeroso, 

Ci furono applauéi fragorosissimi.' 
Blon mostrò grande fermezza, ià% 

non hi^ superato completamente !«. 
prova: forir.d duerjofte la ja l la , 
ma non rltìsciad ftaérèarla^ 

Lo apattaoólo riuscì molto aóddl-" 
.sfacente, ; • ••' -Vi . ... .•.•• . . . • , : ' 

Concc rao - . ' -*. La musica del IW 
fteggimonto fanteria guonarà, <jtól 

, \0 corr., .in piazza Vittorio EmaaueTf 
dallo 7 alle 8 1|2 i seguenti pozzi : 
1. ^Slarcia, Phgano. 
2. Finale. pÉhreo. ApoIIoni. 
" M&Eurka Pet^ali. 

Duetto. l>on -Carlos. Verdi. 
5. Valzer.;StrnUsa. 
6. Atto l.,>Traviaia. Verdi. 
7. Pi'lka. Stpaua. 

• * - * j ^ • • •' » i ' i . ' • " • • - '• \ ' - ' - ' • ' • 

H a r i o . ™ Abbiamo rioavuto ;iio-
tisià di 'tìn flirto con circostanze 
molto gravi. ' " 

Ne 8ai*flbb8 'autore certo C, órdl^ 
nanza militare, che veena già trat^tó * 
agli arresti, t»yen»o rubato 24..ua-
poleoni'd'oro » lire SOO in pr.a^tosi 
aidanno del fei'^nor Dai-alle LuìgU; 
presso cui fldloggiava il suo padrone.^' 

*iO. — L'altra sera, circa le iJre 0*^ 
ÒaUeazgìaiovanni trovandosi. w^tfS 
ài Circo,S/mr, in,,P/:atodella,V^ile,., 
fermò l'òcohio ad un buco delle tftr * 
vola per vedere che-cosa sì facevi ' 
nel̂  Circo/ L i sua curiòi^iU V ' &'co-' ' 
stata, cara, perchè au colpo^^U'^if-' 
stone; di provanianza ìotorna gllTam-,:, 
macca i',occhio .pon. tanJio, legger- ' 
ìnente. 

Beco una lieve itìdiflflrazióhé--'pti-
nita eon éradeltà^da manigoldo. • / 

O g g e t t i t r o v a t i e 'depositati 
alla Div. VI Muiiicipale: ~ 

, , rPfiP l(i seconda voltar 
Due chiavi. 

; . ..Per la prima volte ._ , , , , , 
tJn portamonete/cbatenenté^pocfii 

centaà-mi ed'-'au vigìietto del "làònia 
di Pietà. ':•''•> '••'' 

uf'wuio i)ffiLi.u, a:rA:i'o civjx.is, 
HoHetliuo del 6. e 7. 

• •,. KASCITH: • 
Mu.̂ cl3i a. 2̂  -f Fondiniue n. 3. 

MATRIMONI. 
^nneiti GuU'ilouzio fu G useppe, ombrai-

laio, celibe, con BonreVlo Antonia dì-
: Angelo, saru, nubile. 
Duriindo Giiiv.nm Girlo (u Ca*lo ai-
. chelo, pirrucehiere, veinvo, cofl B9I-
^ tttnciiii A''gtai| Carili, peìtinatriQ^ m* 
\ dova. Tulli di Padova. 
\ MORTI 

M^rcolongo L u i g i , d i Aolonio, d ' a n n i 
1, e medi 8. !.s 

Bi<e3sun G^nseppioa di Giovanni , d ' a n n i 
\ 1, e most 8 

tìisso Anvinia d ì G o v a n n i B a U i i ' t a d ' a n r 
" ^ h M ^ h -Vi - •' .. i -li ;^'.Ì:' '̂ ' 

, 5 i b ^ d . i ) i Anfonio.,fu ,9o!0^ni5v)b_^ft9?iÌ 
\ 38,^ aggiunlo mi|, '"' '!ipi'e, coniugata , ' 

. ,, •.:... :...:• ^wi.t itmv^.-. 
Culìiirelli Sanie di D miele, d*;uuiii2VÌl2, 
I ^Hatp nel se.iondo reggimenio, a-

. ; 1 b^.^yi [aola ;dè|la, Sqals (Yì̂ r.oqa). 
Vanin Giuseppe Ottav|p, fu, Fc^n iq̂ Cf*̂  

d'anni 41. 0J^^'^'o, celibs, di.^f|^a)aó 

I i 

^•'rO 

'KM 

^tf Vario) ^ 
\ ^ l ^ t l j - l E t l ii''*lJ: 

•n—r m m \ -

.ESlTRAZIOm DEL R. LOTTO-
VENEZIA: ^0. 38. si.. 4S,.,.82, 
BAiu • ' 7 1 
flKENZK «2 
•-ULANO 90 
NÀPOU r.-m 
PALKUMO,53 
aOMA i% 
roiuNQ - 9 

30 lS- '28. 62. 
47, 8l; , t3 79. 
i7 l i . 21 ' ' IO, 
02' f 9ajr84. -{iO.-̂  

2;v;Z??., m - 4 8 „ 
10 "2'6'• f i . ' 70 

• • • • • • • - ' • • • • " , " ' - ' • - , 

! SPiOTACOH .i;> >v^ 
; TfiAt?aft:fi9Ng9BPJ. .-r^lJapecQsaa-

tazìone dell" opera: Le Educande dt 
Sorren^t^,^^dQ{ m a e a t f o [^^^i$Ìi>o. — 

piazza Vittur.tó'K nanii^ilo. -Tv.Y^n^ì 
'ea^rc'isi-Hr l̂*An*«tt.W ^ rapp^sU^i-
Eìone'di pantomime. '-^ Pripaa rap-
prasontftJiione alla ore 5, e la sicond* 
a^ia oro 9. • 

GUEDINO DBLI,'ALLBaaU. — COH-
12. 

: GRAN : Cmcoi 

dare alcuna determinazione prima o r t o di banda. — DAU» 7 a^le 

^ DJVLCU -- LJ —••V4-J]h^^^ ••HI^|-_T^T- t >-i—I ̂  iri ̂  H-h *q h d r ^ n ^ k ^ n f T - • I ̂ ^ j AI Ur^ > n k m •- '-'- "• - • • 1^^ I T ^ ^ J r - • - K C ^ d l l - ^ F • r F - i — h h>rUH Cf^ET'ribTl'a 



fe*fii"-Tf#'*^W'^'ÌKMIMAI "̂  liWIUH! ' 31^5-^W'" Wi' - f l 'J ' - lS^^ 5ìo^l!^T*'^[H^3 "* 

.^*^i^tfW1VW?W# 

Bwiconoto AufllHache \ V 
nTTfHì.-JL A ^^.:.iM. 
V 
Frumento da plstorévecchio. L. — 
l^detttì , id nuovo. > 32—i =̂" 

dello mtiroaistile vecchio 
3 detto Id. nuovo 
Frumentone plgnolpllo vecchio 

: . v .̂. >...̂  , m ma ^^m ma hmimà mm t ^ ^ ^ ^ ^ ^ wq \'.mwM 
SÌAÌHO in pìdoa>tta elot-^^rivano^a esMM eaagtìirate ed Anclifl j in carta con ammortfttnonto: tre mi 

dorfcall IptibWic^ono ltMp^UBfl{sténtnijwam al Conai " ' "" ^ ' — » —-* —-
A Ro 

loro 'MCir<£n'AE"7rS'D"sV'' 
comunale e frovincii^d. 

1 ìiì^orall àon fli>ap ìtttìi d^acèordol 
Ùft%rnpp'oi^i,p/fe?mMi(, faè^ndfii . 

V interessa dal VaUcano, non accatta (lovattlflaun pfr«0;P?ta\>ad6rB 
H m t a dVé è rfe'àèmaWdftta daUamgraaao^^nvenieaM^ed nufUit 
maggioranza dei giornali liberali. A P » » " ^ *«a Consiglio esca dallo facoltà 

Si cretle ohe Kumeroso sarA doStt'^1**'^^^**^ » H M I H ' " - ° Ì P ' ° ^'^"'^'^' 
mani irt:o;icoV'legUelétt(irI, ad If*;*»™^ pròpoae U\ Jì-ogetto che con-
6fiHt^ii6fe#ft-^>lfcl\i*Mf^Bfe*d*'ttb''mtì^fida 7^i|à approvato daUa Camera 

• ^ 

* : '• 

. I Jicni 8i gareotiacono col raddoppia' 
Ilo, cOtìa ò co^ppsto, ma riconosce mento dell' imposta fondiaria, « t̂tft 
ttre che ' ippnato ^^r qOéitaje^^ 

e 
dompoilMone dà luogo talvolta a eò 
•Detti M ac(?us^. D;?sltro^d^^.éffli 

nT0nieUBà.<ed nu^UH» o^^ 

ListLnudoi Grani doli3 vita straordinaria e non laa^iandvih 

31 20/1 ' 

==?W 
id. nm ^ 

d*tto ,̂», nostrano VRCCÌIÌO • •—,--['§ 
d e t ^ ^ i l nuovo -13 00?S' 

Segala- , . . . . V V. •*. aD,80\g 
Avpna nuova H^,^», , . . . . „, î  21 331™ I 

• j i . ' ^ 

MOVIMTŜ TO PELLE DITTE COMBHfltALr 
i^ESSAZÌONU^^ZoKi Giuseppe rigaltiere SBlrJai Saiib, N. 2BM3. — Salotto Fcrliga; 
ii- Terts», deposito macchina da cucire. Via Suaipna N. 1810.—. torigiola dello Uìiw 
l i 3tt FraricMco mfidiafrirf^S Ginv,in!ii ddle itavi fJ. :iiyi. • *, . / 
||l'nASÌ,OC![l — FaltoTi Giulio, frultiveiidolo da ì\& S, Uauieic Num. 22tìia-'S»lciato 
j . Santo N. 3^11. J •••' \ .-• .• S .. ;..: ••• ̂ -- • -.̂ ••fi'̂ «- ^-v; r 
ìyOL^URE —ila VastmPBffrbo a Vasoin Giuscp^ l'astìroiBlo'di Jlirflorià'S'. Lftonarclo 
,i M..il466- — Da Cumpana Gio. Mariii a Campana Borgliì Maria l'osorcizio di veii-
•à: dita raririG. pane eWiiiy» S, Francesco N. 3|0a. - """'"'' 
« t ^ i i M i — I I » ™ • • • nmii.i II m i * " . - • « . «yu. 

li 

scfond politica anti-^ìtaliana. 
Per le via di Horaa non al ve-

òiOtiò^tìie pellegrini spagnuoil. Sta
rnarle'ne giunsero un altro migliaio. 

È gisinto anche l'ambaaoìatore 
^spBgnuOlo presso il Papa. 

II 8 
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• ESTRATTO DAI GIORNALI l i m i 

^.. 

.^ t 
t ..T 

• - . 1 . - ^ 

ÌLJ 

OsSBBVAlmiO ASTRONOMICO 

V VO GIUCNO 1 

TSmpo medio dU^adovaore!t m,S9 a* 9,4 
T^àipo medio di Uoma-orelS in. 1 

>̂"* • : ì ^ ^ t 

?r ^ 

'\ ha per dispaccio da Pietroburgo, 6: 
« Grandi pr-nparattvi miUtari al 

fanno sul Ba|tico< Il poPto di Cren-
s'Sd'S s^^^^ f*̂^̂  po?lto-itì4stflto dì difesa 

OsserVai^iollìmoteoroloKichQ'^ ' !̂ « i ^ ' C m ha ordinato la formazione 
1 

Parlaménto Italiano 

SENATO^Sr RÉGNO 
, Presidenza TKCCKIO 

-_• ^S 

«4gu>tóairaltéz*ftdi im UdaPsuoIo odi' d ' un corpo speoisb di posatori di 
im, 30,7 dallivello njedio del m^̂ re. 

-— -^fr.x 

8 fflnsuo 

\ ^ 

d;r^ 
9 apt. 

73fl.fì SAram, a 0* — i^itl. 
Tormom. cftntigr.'.) +2o°.8 
Tens. del vap. acq ; ja.OÓ 
Umiditù relativa. .1 {fi 
Dìr.eforza dei vento 

Ire 
3|iora. 

^tatO'dtfl oJ6lo, , . 
lì 3 
sereno 

7«t.9 
+28,'6 
13,94 

49 
SB 2 
sereno] quasi 

aereao 

% 

Dâ  mozzodj del? a) meî zodi del 8 
Temjieratura miSRima " +28*,fl 

» mìnima ZZ ttì'y^ 

torpadini nelltì' acqaft del.Baltico, 
H ^ J'. • , 

J Ì ^ l ' - . ^ J 

" * ^ 

SULLETTINO COMMERCIALE 
\̂ fiNBZiA,9.-^^Kuod it- 15 30-75:40; 

i 20 franchi 23.08 22.10. 
MILANO, 9 - • Reni, it- 76.45 75.50. 

; I 20 fràWchi 22 IO 22,08. 
^ 8èit, Affari liitìitati: nuove fa-

cilitaaiufii; : 
(?rant* Continuano soasibiliTi" 

'' bààsi nei prezzi, , , -
LioNB, 8. -^Setà Affari Umitatisalmìf 

prèzzi dehoh. 

^^ff^. 
X - b .L "V -

ULTIME NOTIZIE 
ft^tU*!*^ 

Nottiid particolari da Roma finiif)) 
credere cha la Camera*j|i^;.aggì6rnefr 
iilartijdi 0 morooledi, appena Votato' 
l%,modiflcazioni alla taqsa di rlc>. 
cfiez«a tnobile. 

dORBlEB.E.iELiA 
- i ^ 

^ ^ 

- J | 

• ^ |H > J \ : m L - " 

NOBTBA CORRISPONDENZA 
h H 

ìi'^'r 
^ r 

^ ^ £ 
^^^^^^ 

Seoonao le notìzie che abbiamo da 
ma»';la li|ita por le elezióni am-
hiatRitivéV «h« devono aver luogo 

oggi, JO, sarà yiyaciaslmi. • . 
1 gruppi, che. 8i clafisiflcaùo indi-

stintamente come liberali, si^^aono 
aecord'ati per una lists^anicg, meno 

Roma^^ giugno 
.Aoche oggi la Camora tarrà se

data od i ministri sparano dì tanar 
il numero legale dei depatati a Kofflâ  
fino a martelli o mercoledì, allo ar.opó"' 
di compierà la ;aiS5as3Ìòntì /d^Q^rp^ 
gett^ di rifórma dstla impoita'sutla 
riO(^fiM£a^n\obilfl^ ' • . yy j M : ' 

i r Mlaistero ed L caporioni del suo 
partito intendono beaìèsimo cba 'c '^ 
biaogtip, dopo aver dato promessa e a^ua^.;variB2ioBV. ; . f * 

j ^ r a 4 e listo d o del t8S«é. di dare una lustra di.riform?, 
r i«a , eu 12 candidati non si n - p^r^niànteaer qujl bricciolo Sì iìlaj 

fliona^^ohe reati" ^ifcdra'nel' jfàese.''^ 
ì^^tè ao ae oggi ci sarà il naiitìro 

legale- È in dissuasione anche la dò-
mancia per rautorizzazione a proce
dere contro il deputato Cavallotti e 
la Commissione, ooiupo^ts. di mini-
Biertàn e di Emici del rappresentafìte 
di:C?Drtoolona,-nropO!ia di jion;: aò 
cordarla, fi: uo%u^vocititfo H^m 
^htì vuoisi istituire a vantaggio esclu'̂ ^ 
ài??'0:'dói deputati. L 'eir t 45 delio 
^tàtfttd non può easere on-^tìtamant^ 
jtttéi'ipr'etato che come guaroniii^nW 
contro poflSibiU arbitri d$iyig|>ter^ 
esecjitifis a diihno dei legìBT&t6riî |hiÌ^ 
^eVpretariio corali uri privilegio par-
flonale à uaMmmùnità di casta à of-
f-jndere^a^tt^rafl'lffspa-itó; dello 
ifltituzlom e violar^ ì diritti degli 
altri cittDdini, Nel óaao attualo trat
tasi, cotné ricorderete," di querela 
delToroiii Violìor, difettore dui Cor-
riere dì Milano cpntro, il Cavallotti! 

Seduta del 9 giugno. 
D'»caB«!one eul progetto organico 

detla ^marina. 
Popoli 0- rioccupasl del continuo 

auYnento dello spese a desidera che 
sldimoatri laJnecessità delle nuove 
speso'richieste in questo progetto. 

3?H#^Hipondfl che il l)r>getto è 
Ja conseguonsa dei replicati ordini 
del g orno votati dalla Camera e dal 
Senato, dimostra la necessità del 
granali navig^fljla coaveaienaa tkel-
1 arniamehto^ne ooste, e.come sia 
inaccettabile il sistetn^ dalia difesa 
on piccolo' navi, li'esìibfienia non 

;è ancora sufficiente per, pronunziare 
^ùn'giudizio* Sopra loiorpedini; non 
.negarne parò egU^'Timportanza come 
ma^Ko di; difesa. 
; Pepql^:t^ip\kfi •tÉHft'àinxioyì 
sohiaf^ioi^ntì,. i ;, i^Ui L .,:; 

ràccomàuda cbe**^' altìdino 
le costruzioni all'ìadustrìà nàzióiiale. 

Brin dica che tale pura, è il. de
siderio del governo per quànìto però 
sia.possibile, cioè purché ì materiali 
siéngli forniti,ft prezzi non diversi 
degli atramari, a co^i'^engano par 
bontà. , , 
. JJ .J2[oét^o è amoyatQ. 
m|>pVqva!8i.tónis&,;di4^89Ì0nè il 

getto per la Ferrovie Sardo. -
iPropedesi alle 4c\^tìmo:Bogrdtó "sai 

priaiì,'progetti approvai, iari. 
^'IC Senato'noatà'lu numero. 

Nel|eguito deirì!bp6rit(Sr6 diftug. 
aia ai trova il principe ereditario, i 
granduchi Vladimiro o Sargio, il prin
cipe Gortschakoffi ,:^,segretari lominj 
e HambufgoY/it>tì!i4rfl80ìaUo de Ad* 
lerberg, il ministro di guerra MìHu' 
,tm, Vaìut^ntp di-,c^j?o,j3piis'^rpiFje: 
Bojehoff, il generalo Mtìnzensoff capo 
deilirgendarmeria, il dótt. l|'jtk,9n ^ 
quattro altri' generali con quattro 
aiutauli."-d|icampò;' > > . i ^ ' , . H t. 

.1,^^ scorta deljp C#r,()h9,,Ti;iie9,e co/. 
mandMa dairufflcìale OZQTOS h cova-: 
posta delle - seguenti d|iviaìonl:^ Un 
diataccamento di finteria con 270 
uomini e sotte^^ufflq^aUj^^otto J^ C||, 
pìtanp H^^odeù|r uJi''diàtacc|m^Dtò df̂  
cavalleria, i^i^ § é>Sau^ dal ca-
pìtatìo N^rd>^n%\fficìaU 0 90 uo-
tùìpi ; un di^taccaì^entò. àt àrtìgliena^ 
ooimandato Sdaì capitano Sa-wainv con 
due uffitìlftU-e ?4j ijon;̂ »i;̂ ";'éà :infloa' 
una divisione di zappatori cpj^post^; 
di 47 uomtói^^^ng^^uftdrone §{ 

chìl& r^dtutione dellp litipdndio fajH 
ìl^pì«gatU . • X \ m 
.. LONDRA, ,9. ~,^chttvaJoff bonferi 
ieri con WTlyt }\'ì>aily TeUgraph 
ha 'da Vidana {Éa i masi dalcolai^o 
non Bolo d'QficupafgJa Bulgaria»ina 
fanno i prepara^fy! per, restare'^^1-
mono, tra anni nel Viltay;«it,di Adria* 
nopoli. Attondufti a Ploiaatì ù n ^ | i -
.«n;roeo pe^oMle ammini^ttatoj^liS' 

• " "' ^ • ' • •rMercìto fteguirà •r^ercito. Jio. ^bulgaro-
russo. ' : 

BUKARESTf^iiip. Lo czar è ar 
rivato, e fu ricevuto brillaUtetnontB. 
Dopo B|i^r^visitat%ìl principe lo czar 
ò ^ripartito. i , 

COSTANTINOPOLI. 8. - i I russi 
tentarono ieri di passare il Danubio 
fra Kicopoli e Siatowa, ma furono 
impediti dairartigUeria turtìa. l ruail 
occupano Atdunugi. ^ ' 

COSTANTINOPOLI, D'.-Ì-rfoibart' 
pefiqlà r^ornè daìii¥ftn|^e4>#|0ndu-
cendo tre valori graci carichi di ce-
reali Beq^i^stpatìi per, co^itpvven:5ioa^ 
al. bloccò. *' *.' \^ ózJ'ì'. "=.. -' .' -~ •^~. 
... « ^ , U .gitimi dÌBpaC?,U> Erzcrum 
:por?al,atattó ,cka^ »iii,^?ai,# .^i^^P^apo, 
che Muktar avvicinossi ai Erzerum, 
6 che una'battagtia dinanzi a questa 

, pitta sembra-ItórnÌTieiite; ' • : , 
PARIGI, 9. — Qi aldi ni è partito 

per Clermont-F^irrand. 
°1Ì!(5*iN1'ÌN0P0LTj:&. ^ t n di-

CoDsobétato loRleae 
Rendita italiana . 
lombarda J • ; / . 
Turco . . . . . 
Canaljfo au Berlino 
Egiziane ,,, . . . 

luole . . -

S 
94 3|8 
68 1|4 

8 dl4 

68 liS 

^ L / 

Si) ni 
10 l l2 

Bart. Moachio gerente tèspòns/xòit^ 

m SI» 
ro 3i8 

• f . - * * 
fH Mi 

i 1" i J ^ 
l h 

.n 
•:> 

- : • " ' 

ai r i . ' I k 

h 

apàcoioidi; Mukfcar dice che ,̂  Pussì 
'da/<jlti tltirardnsi 1 ^<ìanèk_ ya^ 

cosacchi^ 
1^ 

V J 

t e OptrssiOQÌ 
!.-• 

dbpaccJA di, Ali Siib in data dal 7 
JiWzii un co^battìnionto ,4>ritì-
ìg]ì0na»ROÌ:aJ>BtenQgri(ii,.a..'Pip6ri..i, 
• 'iPEST. Q. :--'•Vam0ra'^'^:.SimomJ 
domanda se esista'Un accomódaraon-
to ffà''l'Austria-UQgharia, ed una 
|»mflnta^b«Uìgaraat?^5^ ft^'verao 
aia intenzionato dinaro una annos--

^ i f l | i ^ ^ o d % ^ odew|^^ |n r | •-, ^^%é ' 

%bbrÌGa Capi 

I I IStr rE iliiJIl!' 
1)0̂  l6.spedizioni airiiii;ro9^<> ' " "̂'̂ ^^ 
'lè.pnncipaii, Gitt4: d,'Italia,. ayvertOii, 
iCbo d'nra atanti fiirìt la rivoiìdita aUn 
cho aLdpttaglio par comodo doi path' 
tìcoTari, a^li steaSi^tiVe/fL'̂ 'lio' pratica; 
,i ,GflpptìUal.i;Ì?etiditon^ .:> 
BOUGO GODAJ.UNGA, N. 4759. 

©^WMTTSEE" 

in Este, Piazza,ViitorioÉinaìiitole uno 
Stabile composto d^dtio botteghe ad 
uso caffo coiiiplotamsut^ auitaobi^'Ua-
tocon biffliardo'in pi-ira;) piano, niisa 
di abitazione ed a^ìiaconise/C^, vi ap
plicasse 8i tivoka al^i^k^Giaioa 
Filippo tu E s t e / ' Z ; / ; : ^ ? ^ . 4-232 

Iti fi-™-.^ • •;' -' f-f-r-'f ìifó 

[ÈTÀaENERAIililf UNfGA 

ffliTiMLii Pili or M i n 
Ù$Wm * tì> di GftÈNOBLE (Francia) 

•i 'f 

I 

seOntrIC varietà che in tré nomi per 
itì comunali. V Opiniorf^e porta^Ar-, 

ielUnli Bompiani Roberto e Silve-
etrelli.jn luogo dei quali ti Diritto 
p^irocina Franceachini, Pericoli e 
Cavancini. ,,. : . 
iJProporzionftl^ento la divergenza è 

doppia per le provinciali, essendoché 
li due liste diversificano, sa 6 can
didati, dt tre nomi. 

Fra i candidati cdffiuni^::ilJtì due 
liatftiVUflpp M^mianì, Seistsit-Doda, 

:p|Ìrn6UHV tóvàtelirecò; ^ 
La lista clericale, pubblicata dalla 

Vi^i^p^^d^Ua,ferità, non ha neppure 
un nomo coinùne È̂ lle due succitate. 

Goatrariamente all'annunzio dato 
ìQfié'BÌVAgenzig, 5^d/imi\"^nlàvla;mp' 
dai «aocdntl Jjariaraantari ricevuti 
co| fogli romani li .^rì ae^a. cìie la 
elezione dello Sfor^C^sàrìni ad Al-

• r 
CAMERA DE^ P O T A T I 

A 

b{ino fu annullata,/è quindi dichia 
rato vacànte^quer colltgio. "•" 

i,,r^^fhu^t^J\,r\ 

?-^ì. 

Li. 

presenterà in brave la aua relazione 
al, ipinisti^pl : . - . .• \n 

E-*aa propone che lo Opere Piedi 
uno stesso Comune vengano atàmi-
nlstrate da una Commina one unica, 
-lâ  quaU manterrà distinto o^ni pa-
trimonio. Detta Commissiono ver^ 
rebbe nominata dflgliueleUori.ln oo-
casìpne delle '•lezioni ammini.^rativo, 

,pa divisone .d^lle Otiora Pie al 
Hihistero dairìntet'no ve^ r̂à sopprtìs-
3a; ed il capo attualo passerà alla 
divisione della sicurezza pubblica» Il 
cui ufficio è ora vaeante^ 

MINISTÎ ^O X̂ KQ-Iil, ESTERI ; 
Cpn protocollo firmato in ÌBucarest 

U giórno 30 aprile {13 màggio) 1807 
vaiane prorogata pftr altri nove mesi, 
cioè duo a tutto U 31 gennaio (12 f̂ b-
braio 1878 la dioMarazione dal. 10 

Oggi la Camera, s^ vi sarà il ou 
La Commissiono delle ' Opere P/" ĵ;|jnaero legale, intraprendarà la discus-

sione del progetto di riforma del Con 
sìgtio Superiora dMst uztone pub 
blioa. L'on. Bonghi farà un discorso 
contro il progetto» che verrà difjso 
dall'on. Baccelli, relatore delia Com 
missione. La proposta riforma non è 
razionale ed ò inspirata non dairia-^ 
teréskà degli studi, ma da rancori par 
tigiauj, dai quali i'on. Coppino non 
seppe flottrar4Ì. 

Ieri sera,partirono per Torino il 
presidente del Cons îgUo, i presidenti 
del Sonato B dolU Camera, la com
missioni pari(mentari.tì numerosi sa-
natQn e deputati, per, asaìatere alla 
patriottica solennità dell' inaugura
zione del mouumt^nto al Du-ìa di 
Genova: 

Tutti quei personaggi aaranno di 
ritorno alla capital» Lunedì. 

V II deputato Gairoli radunò iori in 
novembre 1876, la quale regola proV'I sua nasa i deputati della estrema 
vìsori,afn*>u â le relazioni di com- sinìitraj allo scopo dì costituire un 
marciò fra r Italia'0 la Runienla. (gruppo politioo iudipendente e svìn-

/Con ^.^ichiàrazìoni aoam'blatd In colato dalla maggioranza, È un nuovo 
^om^ il 4 giugno corr. frn. Sua Bc-
^sltenza il minifttro degU affaHcistari 
d'Italiane Sua KiJcoUenza I'̂ Hab^t-
(liatore d'AjJiJria • Ungheria y»nm. 
prorogato a tutto U vigente anno 
1877 il trattato di commercio a idi 
navigjinvon*» del 2C aprilo 1867, at-

li 
tualmt»ata in vigor© K»» 'l Hegno 
d'Italm a r impero austri utigarico. u.ugar^co 

sintomo dello sfacelo che il tempo 
ò la ragione dalle coW apportano 
noU'etorcgeneo paitito ministeriale. 
,11 gruppo indipendente della sinistra 
avrà un Comitato dirigente, compo
sto d^gli onor, Caìroli, Miceli e Uà-
raiaui. Qaesl' ult mo ritìnto testé la 
commenda nicoteriana* La costitu
zione diil nuovo gruppo ha un oa-
ràttera ostile al iu.niatrod.drinterflo. 

> Tornata del 9 giugno. 
Li' Camira Ipprova i seguenti 

progetti ^di legge : pareggiamento 
deir università di Sissarì alla uni/.̂  
versità s^condaarie, progetto che dà 

Uuogo a ponsid^razionL^i Bonghi in^ 
Jorno alla 'pèrsìBtepzs' 'ddi comuni; 
melle pro^ìnotè i dello ^^Stàto niello 
Fpindero somme egrogio per univer-^ 
sita incomplete ed ìnsufflcientì, se
condando 1B quali non si^i^^trannp 
mav s?ispll?0ra^b«ife lelqdSsaoai dàù 
l'iMgrgdàilnento,. superiore br^^. yfc'ob 
bliVn déin'strul àhé e l e m l i a r F se
condo gli emendamenti fatti dal Se
nato; revooa7;di:; provvedimenti 
del cessato govéròò'def lo Due Sicilie 
relMivi alla Chiesa dei greci Jn Napoli. 
I Petermìnàtò^f poscia di differirai 
lunedi, pei^-Hl^Wenàia' del ' relatot^e 
I^utratori, la discussione delio con
clusioni diilk commissione sulla do
mandata àiitbrizzaztóné a procedere 
contro Cavallotti, ad ammesso, stan-
teche sia at^ta ritirata la querela^ 
dhe non occorra prendere ^ellbìtra'^ 
:̂ )ono sopra ìa domanda a procedare, 
qontro Meyer, apreai la discussione 
sullo schema per la riforma dê  Con*? 
sigilo sttpèrioré di pubblica^ìstruziòne: 

[ Jjfartini sMa interprete del pen
siero della minoranza djjja^còmmìs^ 
s;oné che ritiene ajisere no^MÌ 
t^fl, ma nocoasario che i'èompo 
del. Cansigliò superiore sìeao ^nomi-
nntì Af\ gaii^Htro, ^)ri^4u*^;§he IJa 
riforma propósta sia retriva anziché 
liberale e quindi respinge il progetto.-
• Nocitò difende V avviéo pontrarib 

0^1 approva pienamente l'iStròtf^-'^ 
zlone deir elemento elettivo nalla 
istituziono di d|ttoicorìsìgli!o:. | | 
) Bonghi ammette che possa esser^ 

djeflidorabile qualche riforffiS, t̂ó'â  
EOtttieua che la rifórma prdpQsta dal 
ministro non è addatta|a oor^ég^gerè 
1 difetti del consiglio, ma bensì ad 
BUmentarir. Dimostra non meritare 
le censut-e mos^e da NocitQ a luì 
efl jfhUa steÈŝ a commissione, ed anzi' 
pt'ova quanto fu baneflc^ alla otti-
tdra del paese r opera «ma, 

Pierantoni dice nooeaaaria là in-' 
tera trasformasicne. del consigUo e 
semb'PgKcKe le modificazioni, in^ 
trodotte aieno inaufflciei^ti. (Ì; 

'Copjpirto espone io stato delle cose 

grò, le quali, corne^^^| .M-. '̂̂ ^FM-v 
vaiiiĵ î f̂[ì̂ ĵL2^at̂ c.onte);aporaneaiU0Ate 
da'^tra partii'ebbero uu soddisfacente 
successo. ^^Veig:î ai| I^^^ÌÀ ^y dà ogDÌ_ 
fetica per forcare Duga e soccorrerò 
Nicsic; AJl 5^ìb, al ( S p ^ i t ì sud 
verso DaóiVorfgradi'V"^lahemed Al! 
pascià in Bosnia, dailevante neU'iD4 
teiàc^ (fòl .iormcbiafio. 
; Air ifacontro ?aoiio^ penetrati 

fKolasiu riél if^n^ono'arÌBoflnia. de'Ha 
vbaftlia- t^i,.monte]i;^9gpìtti,;, cjie, liann?^ 
fatto passare a flti'di spada nonaoU 

i^ìtahtò là' gtiai^nigione'dei^I^aTtas, ma 
anche molti tuièchi colà diiòiorantt e 
piìl di 2000 fra capre, cavalli é Ijuoi, 

• ' • .. " ) '' ' ' - • • ' . , , • . I 

tf^il M-onttìtìii#.f^^a„yi.-domanda -Ì# l ^ e r o che 
nm> kVÌ^''Bt'i,a,,_fii3jn9 torpadini 

ruBfla fiiM#Aspo,r,tato , ftttriivtjrao U •fiflpO.l 
OaiUalav •• ̂ amaoda ^ quali si^uo Le ia s. 
tàiife'onl del governo lìn proVonia de! 
r acoomodaménto fra là Rumenia o 
U.Ku33Ìa che prsgÌj|4ioa^gU. ìflte-
reasì della monarchia. '^^ ^" 
., BRUXELLES, 9, — Lft Camera 
àp(jr6vó il progettp | e h ^ p S ild ìm 
fedire le frodi ele|toraltf j • 1 ; 

Mo|[[«flìmi fabbricanti protendono di 
compffrvare.e cercanoDgnì m^we per; 
poter convincere tihe i loro cementi 
fiono eguali aqti()ÌÌ( d̂ l̂la l*op(a^,d| 
Fr(lLlt«7lu< ."^^ / ' ,'j " [ , , r ;'.' 

r̂ on vqlrtmo lâ Jciar̂  passare una 
strnile^asft̂ ì.̂ ionfe'̂ K^a^^^^ j>er-, 
che p^trél|bfì danné j^ r^ e scfèdUarè. 
i^-filila dei nostri f!tìmiin,ti e indurre, 
in ènof« i cop.siiinjitori^^ • -̂  /. 

PerevUa e qunlùhqnecontpaffjzlone 
I efligere che og -i fu t̂o portLufìl due fi 
ì ibndi il molto: P o r t o a è ' ^ ì à i i é i è ' | | ^ 

r'D connvpU''e aopnt i pioubiflei '^^mMi-

- J 

J \ f 

\^IJ^' 

T^S—-^^iiiiC: 

I h 

j L ^vv 
'11. r 

PARiafjO. ^'W'r.Bien' public 
annunzó che ieri tutti ! 'capi sta 
zlone della ferrovie di Parigi-Lìorie 

ars'Éflift ricovsttarò' un plicco si-
ato, the dovevano aprire appena 

^ff^vn^o un dispaccio, di cui à an 
founciaia la prossima spedizionCf j 
^^L^3^stesso giornale, soggiunsa CHÂ -
îl̂ 'pficòî  cpnte^eva^ istruzione per 
a joobiIiwa^iqqe^AeM.e^^rp'SP* .. , 
'^W Mofiiteur dice che questa no 

•tVz^B.a-tiféHbòé ad uri, fatto •yér'ÒV 
j^^aasyiaató,, 4al|a,;iiftpoctaiiza che si 
•cerca-.dLidarKlt.;-..! » ̂ -r-v -•>!-, •. . ,>;« 

(l;l̂ tóMoscrittô ,£»9JN*̂ 4lpitft|»réas& I'0ffiW»3ìr 
Prancbelti iiU*Wbô rto;d«tovCî fe d"̂ Oro i» u 
iPi[iK£<i Cav̂ ui> Pftflî vH avyiàd.''il\pubìlìettì'T 
•fhe col giorno V gingno corrente comoitì ^̂  
Ì;m(!todo per gli anni scorsi iis^uQsejt tra-
Isporto dov'Acqua di Marf e consegna s,^ 
aiiciUo p^r bagni tìl'.inche per bibite, .̂ ^ 

Ugni giorno per tuUa IH «tiigioiie A fìstsUfi 
a pvàitì oneHiissmal, CA!JJ-Er,̂ Rl O t̂̂ nr.̂  

B D l T r l ^ 
MAGNEP-
CHi^tenat». 

roVe/gehté S-ipiî flm'lioìtt > Srmliar Cam* 
pattile^ Via S. Aatirt*a N. 534. > ' 

ftcevtì dalitì̂  13 d ie 6;. 7 ^ V ,, ,. 

•\-^'r.u tìi'i'JDarmsiadtyS. 
- Il Giornate mBdrMsÙiSt j^^ixiv^ ( 
LQ stato di salute del Granduca si 
^ Éidioràt^ '.alquanto Ièri a aei-a e 
questa nott^. .. •-T: 

.1 ,Mi?Ì^,!^^ult9rl, russi; arrivarono .^^^ ^ ^^^ ^^^^^. .tràbVdiriarU' 
iMinm, per èompefara grandeiiaan- ai ^cai, si'traU'.macKa fa. part^ dille 

miaùve permanenti 4'orgaui?Z'i,zione 
ganarale,^ ed è una simpiife eonse-
^tì'èniià'-tanto per la Francia CJmo 
per' la G<;rmaQia del siatama di mo 
biiitazLoae, ^ 
^'Q^ea^e istruzioni non sono recen
ti, poiché fanno ; date , or sono 5 
mosiPdal preceddnt^ gibiutìtto.- . ; , 

ff r 

•)ÌSi-i''S 
n 

tilà di farina, legumi, ed altre vat 
tovaglie por l'armata russa. 
\ Plqjesen(i,V\ 
- Lo Czar è partito per Bukarcst per 
visitare U principe Carlo, ffel-fim* 
seguito trovangi il granduca principe 
ereditario, 1 grauduchtt Nicola,,Wla-^ 
di'm^rd e Sergio, gli aiutanti -e gl'i 
ufficiali di uervizio,. L,' Inaparaiòra'H-

• • • ' • • •• ; . i I " - ^ , . • - • ' 

tornerà qui staggerà. ' ' ; |,.. 
Itskany, 8, 

Si hanno i seguenti particolari iul-
c'apitano russo che «i su'cidò a-Jasey 
alla presenza dello Csar: un u^-iiale: 
cerchaa^o, che era cadvvto^in disgra-
' ^^ iWSbl '^^^I^M armando grazia. 
e non accordandogliela lo Czar, presa 

.'il pugaaU uccidoudosi,sotto gli^oa-^ 
•chi di Sua Maestà. :; -̂  

fr ^ •- •*^*P 

l ^ j ^ - • ÌNOTIZIB DI.BOim 
V H 

F ^^, 1 1 - . -

Rendvitalian^i gol g-
Oro . . - . . . -
Londri tre liieii . -
Francia. • ^ . . . 
Prestilo NaiionulG - . 
Obbl. rgla tabacchi . 
Bancii Nazionale ^ . 
Azioni meritiionatilt. ' 
Ob^iigaSi-^nieridionalì. 
Banca Toscana . , • 
Credito niobilitre •. -
Banca generate . , . 
Banca ualo german* / 
Readita Haliand . . 

73 82̂  
22 07 
27 M 

iOS) »7 

1880 —-
• ' j 

9 
75 37 
32 10 
27 46 

109 - ' * 1 

•822 

ma -!''6i)0 

iOlSiyiCCi3EyLa#QTTE 
.^f (Afftìozia ytelaui) '^--^-^ 

:, LONDRA, 8^ "^^liuvatoffiè ^ 
•fivato, Darbfy ricevette un dUpacpio 
di' Liyard il qnale annunzia cĵ ji la 

^Poita àjottilcò îha tji'tte le navi la 
quali arrivano Vi Dardanelli in tem-
pò ^ì^nebbia, debbanp ftjrmarsì di-̂  
nanzi a S^dil-Sahar a Kum-Kilè fin:, 
,ch^tì?jfcempo sia riscbiarato.i ; . r.̂  ;: 

T05UK0* 9. ^ J U « > arrivata e 
?it ricevuto dal; princìpi, dalle auto
rità^ dagli studenti con labìi^diera,, 
dalle^ società degli opera', d a U ^ t e -
rani^ e da Dumaro ì̂a popolazione* Hb-; 
ba ovakioni entusiastiche. I t jnaù-
guraiióno del monumento fu riinaav 
data a domani sera. ^ i\, 

COSTANTINOPttU. ^ L^floiì-
mi'isìoniì flnunz'.aria della dam<-ra 

à^ 
•L*V 

Prtìstito fran-Jàsò 5 0[o 
Rendita francese SO(i) 

• 5 Oio 
f » ilalitina 5 0[o 
Banca di Francia . . 
r-VAbOBl DIVERSI 
.Ferrovie Lomb Ven. 
ObbLFerrVE n.t866 
Ferrovie roni^ms , . 
Oblilìgj|3iìonì romiine, 
OhWìgaiiimì lombarde 
^Atìtìn» retfiaiabici;hi. 
Cambio su Londra . 
Cambio sulP Italia. . 
Consolida iijglesL . 
Turca.. ^ - :• • • 

104 IO 
60 62 

68 n 

ÌL i i1> -
22S' -
66 -

2i6 — 
233 — 

9S tO 

900lti2 

approvò il progetto d'un prestiti;f«>rt 
attuali a g i ìnojnvtrnionti cho uè de- 1 zUo di cinque milioni di I j r t | urch^ 

Ferrovie au?*tiwlie . 
Bdrica.NaioOaltì - , 
.Napoleoni 4'0J'*J - -
Carabto su Papiai . • 
Cambio su I^ondra , 
Rendita aqslr. argtìnto 
;.... '"^i ", / ' in carta 
jlo&itiare 
LiOEUbirde. . , . . 

8 
2ÌTK0 
777 -
10 02 
49 a» 

U8 30 
• m '90 
143 30 
8« -

u 

r'V ~ 
•• -'-9 

• 69 6Ì' 
- ^ t I -

"230"™^ 
-13-. 

!8 19 
1/2 

9i m 
897 )C3 

9 
236 50 
776 ^ 

IO 06 
-19 9.H 

12ti 3S 
m 31) 
'60183 

i l ^ t e U u l l a r r y «Il C-ondra, d e t t e t i ^ 

. Ogrii malattia cede alla loIceRBVAI-KNrA^ 
•MUB\(>^ clmreslilm^pp ealule, energ a, ap
petito, digt̂ Hlî ne e sonno. Kssa g7;ari:*ce 
senza medicine uè'pnrglic né spese'le dl-
sp'̂ psi"̂ , gatìl ili, gastralgìe, gbiand<*l0, ven-̂  
to3lt&> acidità, pituita, nausee, tlìUnlensa» 
vernili, stiliisheaza, diarrea, to^se asilmrtfSl;^ 
Ogni dìsonline di stomaco, gola, fiato, vqje» 
bronchi, vescica f'ìgalo, rnni. iiitentioi. mu
cosa, cervello e sangue; SS anni d'invaria
bile successo, 

^i . parici, !7 aprile 1^2. 
In seguito a malattia epatica lò (ira cst-

duta in nno î talo dì rtepprimonto che du- < 
rava da ben sette anòi. —̂  Mi riusciva itt^ 
possibile di leggiere o scrivere; soffriva ài 
ballili nervosi perl-nUo corpo, la digenìona 
era diincilì^simt per-iistenli le nsonnie, ecl 
era in prfìda ad ua'agilazionfi intìrvosa in 
sDpporlutiile, che niì faceva ernre per am 
intere s^uia verun riposo, era sotto ÌI peso 
d'dna mortale tristezza. Ho ti medici mi 
avcvann^prescriUi inalia rimedi; om^ì # -
HjerJ^de volli f.ir prjva della.,vo^tra!^* 
rióa ni s'aliUe! \w tr« ÌMH etea forinà ii 
mìo abiloal=* nuVrimenlD. U vem nome iS, 
RKVAUEN;tA l^^sj'ifeòbyiene, poiché, ^ra»ft 
a Dio. àssa mi ha iaUo=rivivere e riprea--
àer.e ia mia posiziona sociale, 
J^SU^Ei •̂ ì̂  , MarcbfìSÉi Ve Brékan. 

P i | rtutritlveoheVeslratto di carn^tóo-
rfSmK^a aiìcbo 8ft volte O u o pPtì&o|nTj||-f. 
ivi rimedi. ^ ^ . ^ ' :• 

In scatole: h i di kìL 2 fr-SO e ; l i Z k l l i 
Ir. 50 e ; l kil.'6 tir,v 2 1(2 kilMTfr. SO e: 
fl tiir38 fr.v 12 kitre» rr; pNcotcì d i 

illÉil'^Mlf^''^ "̂ ^̂ '̂̂  *^^^i^ ^ ' ^ ^^' ^ 
Va I l ev i t lmi tA .ikl CÌoS«<»l4t(e im 

I^blvei-ft^ perna & e 2 fr. ;̂ 0 e.; per H 
Mze 4 fr*a> %.; per 48 tazze 8 fr.; in 'ffw-

^VQlctjtei ptìrriatazìe i Tp. »J e,; per »4 
tallo 1 frTSD .̂fcri'tJer *S tazze 8 tr, , . 

?I>iHi»"tóftfli»:j»teÉfl»l, Mllciino, e in tutte 
le città presso i pnncipali fìirmaqìgi^ e aro-
BWef»- ^ -* - , 

aiviMiditiìri; m*.ft.D<|W 0 . B- Ara-f. 
ffonl,!':irniiickt.i a! Ponzofi'oro;Uober»l| 
K à n e t t l ; (Ktnuerl e IDBaarn; Sj»w-
jEAro l^c-rMlB anccesspr̂ ^Ueis. (arnwuaa, 
ai polite San Lorposi».--- -̂  . --• 
,. P0UU{SN4iNE : Koviijllo. farm- Vapascio-— 

'PORTO&BUAfiO: A MiilipieW, farm.— ft.tt" 
Q-, r.. Caffagnoli. - S, ViTCS 

i 

^ \ 

i 

1 

- £ • 4 1 

UGU: i- Weaa-. <•• CaffagnoU. — !s, Kit-3 
AI, T\(U.IAMKNTO : Pietro Unartara, i»r-
inaoJfta, - T0I.M!V.Zi1: (Giuseppe ChlusTi 

142 - ì À,Filipimi;Cftramtì.ssatì.-VEMKiiA:Poici-
8U ao -/aaipironi; Agmuia CostanUQli.Anlonio^Ms 

l di to; BeUiflalo: A.. LattSe^afi^ YSSftORI? 
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iPal Suppltimonto RI Foglio PerÌo-| 
dico (ftìlhi lì. Profcitiìra di Pa
ti Mva). 

N. ii23. 
GIUNTA MUNICIPALE 

DI S'AN -fi 1 ORCIO IN BOSC*©':' 
' ••• " A i i ' v i s o • • , '•""' 

kM(ò 30 gfipno iSll.ii's'péMt-Bn'.' 
cond ài pofiib, dì MR Ì̂CO Chirurgo Ostetrico 
de! 1 t Circo nd il rio Coniimale -di S. Giorgia 
ili Itcpco, con .rfsidt'nzii ncìÌ!i Frazione di 
S. ÀMia Mortìhinn. 

I/eniiiftì tìnórar'ò BI i<di tire 4300, piti 
h 2(Ki per indennizzo A»ì cavallo clic nom* 
ranrioL. ìvm. 

*: ,- .+ • 

Lo ì̂filsfiî  WRc^iicori^ntl dovrà no cs* 
sere prpfipnfaic aljirnlocollo d<̂ U'Ufficio Mii-
nicipiife prima ttelìo fpinire àiì mese di 

Lei tojkJìzioiii p l̂ Chnrefiraentó 

«w«itMrtwft*:TPa im^ifraiiag^fMff.EaMgiTTgiMw^ 

^ '' ' • • - ' ' / ' . - ' ì ' • - • . • ( ' " " - •--

CoSiMnstrurione deV giitóéo del professoire Ai Matematica s'ff-

hiiìmfllrasae, 127 ora Stti«ii«!rslrâ ŝe, villa N» 8 vinei nuovamente 

cól qutìfl mi sotìl^Wiprala uiiâ  bella dasa con suo Giardino' 
0 FeVerigo BucherL 

tÉiTO .PELtA VALIJ; 

DUE oaiNiìlosE ypMifflmìon! mim 
la prima alle ore Ei p.*e là seconda alle ore 
9 di seraV ^ -^ : / . 

La prima rapprcppuiiìitlone con ribasso di 
preysì" , 
Prinii t̂ cati 1. t • Secondi Posti Cê it. • » 

ci Galleria Cent, :iO 
lo delta Uiippresentaaione si dist^iigae-

ranno gli Ai'Usii a&sleme ai Clowns dolla 
Comìpagiiìa, coti i loro lepidi scherzi comici. 
Come pure per la prima volta rapprésf-nlazio' 
ne dfill'ASlNO AMMAESTRATO Muri 

Allo,ore 9 di s9i;a .- ; .^ . . 

JASDlOSO'SPETlicOlOÌQOESTM 
ove 01 distinguerannp i migliori artisti di 
amhp Lge^ai dtìò ii^fignori; Alberto Suhr, 
SJefarèvR Wìiéa), ntgal/Elena De BalasM 
mofìlerJi hll alla scuola. Accademia di vol
teggio; ftig. Gniseppe Pabre; Ifl^értrra ame^ 
ricanu • Um^OTTE A PE0!SO, nonché 
Teresa Amoi^òl/^iiominala la /mentila vie^ 

Domani, Lunedi 
Granda 6 tarlata RappWsentazione 

alle ore 9. : ^ -
4 J t r «Il 

ANTICA 
FOKTE 

01 
E Kacqua più ferruginosa, e più facilmente 

soppriala dai deboli. Promuove l'appettilo, 
rir forza lo stomaco Cd è rimedio sicuro nelle 
affezioni provenieiiti da un difetto df 1 sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmucisti, - Ogni bottiglia 
deve a\fre la capsula con impte f̂to A n t l e a 

D8pp8i|p.q^nncipale in Padova presso 
Pitìtrp Ciptg:oÈto,. Piazzetta Pe -
dffocchì Via Pescheria ^Vecchia, 
Ni 535 A. 3-288 

GIUNTA MUN 

PpOfit 
furono pubbiicattì nell'-avviso 22 febbraio "«^^^^-r-
Ì87'?, Chìì tfovapi Oitcn̂ ibil̂ ^ presso rUfflcio M.^ 89i7-9I« Div, IL 
Muriìripî Ie in un si rispettivo Ilcgolaninito'" 
Sinilnrio-che potranno es&trtìvisitali dagli 
avelli, irleresse..; ^ ^ , ? '. • 

Là ^nomina è di compe^euza del Consi' • 
glio salva la Sup^ r̂iofe nppr^)vallone. 

«.'Giorgio in Bosco, li a? îna^gìo 1877. 
L'Àaseasòre Àntiàno • ' 

L. TONELATO 
^ ^ 11 Segretario 

C. Cmnpfmmpiprt) 

4-303 

Prcai gii,opportuni, conotìrti colla Commissione Municipfilf». ffi reniÌG 
'tìoto ^U lo Cor«o [lelCavalli flolite a darai nella gran PIAZZA VITTORIO 
ÈMANUBLF 11/avranno luogo come segue : 

?Vel giorno «Il Douienlca @ Luglio p. v. 

ìPrima Corsa dei Fantini 
' • > 

a ]Ke«o U b e r o non Nella e Cava l i ) ili « lua lun t ino e t à e ra^ann, 
il numero dei Fantini non polrìi essere maggiore di 18, né minore di 9 e verranno 

ripartiti in tre Hatterie. -« I due Cavalli che primi giungerartno alla meta nelle singole 
.batterie (prove) dovranrfl prendere parie alla prova di decisione, in ipguito alla quale 
riceveranno, olire alla Bandiera, , . W - ^ 

Jl Primo un premio dì Lire 1 5 0 0 "'— 11 Secondo dì Lire 1 0 0 0 ^ 
Il Terzo dì Lire «00 — Il Quarto di Lire 800. 

Î 'el giorno eli Marledi IO Luglio p« v 

CORSA 
L . -

. . . 

' • . ^ ^ - ^ . I ^ F ^ -

J 4 

J > r 

r L 
(Provincia 
di Padova) IN AB Amo: ""^""'^ (li Pmhm) 

zti—a 

Rivolgorsi aHa^pirezione di dotti Stabilimeuti. sia por CUre 

mm\u mmmmim 
FUORI PORTA CODALUNGA 

che per 1 ê _̂  
m u l i , ed anch'* dopo per vlllftirgiarv». 

zBone di aei|ue e lao^hl 
2-276 

K-"', 

VERE INEZIÓNt E O A F ^ U t E 
• ^ 

r V ^ - . ^ ' M--.-T 

. F A V E O T . 
Queste Capsule poeseggano la proprietà tonnlohe del Q«t||pLm6 riuolte tlì* 

Eoione autlblennoragica del Goppaà. Non disturbano lo atomaco e non provo-
cano ne diarreo no nauseo; queste costruiscono U medlcamanto pef ecceUensa 
nel corso delle malattie Gontaglose dei dna sessi, scoli is^eteraU Q recflnUiCome 
catarri della ^eatica e de l'iMonUnaam d'orlua. 

Verso la Une del mcdìcautenio aU' orquando ogni dolore 6 spwrltOt Foco delT 

tonnlco ed aHtrlngcnle, è 11 izilglior modo Infallibile di conaolldui la g^^^'B'''^'^ 
e di evitare la ricaatula- . . 

VÉStO SrROPPO DEPURATIVO 

Il aolloscritto mediante nuova cotìlruzionts ' 
della sua Tomace, ed un copioso assorti
mento dì s t a m p i rvAifeisettl di metallo; 
avendo procuralo dì migliorare ì suol la* , 
VOfi e s()ecIaìmento in FLACONS molto usati ' 
nello principali farmacie d'Italia, cffre il sud ' 
servigio a proni tatid- non temerò la con- ^ 
corren«a, onde vedersi vieppiù onorato di ] 
copiose commissioni. 
S-377 PlETllO CIMEtìOTTO 

ìM 

'^''J'.'iy^K 

F A V B O T 
f - - f - ^ J 1 _ I 

Questo Stroppo 4 Indlspensabiio per t;uarìre completamente le malattie delli 
peUe e pBr Unire di purificare U sangue dopo una cura antlsiflllUca. Preserva dn 
oKiii accidentaltLà che potesse resultare dalla slElUUca cosUtuiionale.-* &siger<̂  
U îkcUlo e la llrma di FAVROT, unico proprietario delle formule autouticbe 

Opposìt̂  Genersle : Farm̂ ^ VAVROTt 101, r. R Ì ^ I H » | Ptri{i,«l fi tali» !« hmam. 

^ c o n r n v a l l i d i qualiTn#iufì r a » » a e d e i e . 
Il numero dei Sedioli non pofrh oIlrepaMaar« qnello dì 12, né «sere minore di 9, 

divisi in tre Batlerio. -** ! Cavalli vincitori i|t ciascuna Datteria eseguiranno la prova di 
decisione^ in seguito alla quale riceveranno, oltre alla Bandiera, 

IlPrìmo.ua premio d̂  Lire'SOO^ î̂ ì̂l èécondo di Lire 700 
Il Terzo dì Lire 400. - ' ' ^ 

iVei giorno ili Olovcdi tZ liiigllo i»# v. l : 

Su itt 
«coite m e d e s i m o condlsetonl d e l l a p r i m a . 

In questa Corsa però non saranno anlmessM due Cavalli che avessero riportato il 
Timo e secondo prnmio nella prima, -** Per questa «seconda Corsa i premit oltre alla 
landicra, vengono fissati come segue: ^ , -

, Il Primo premio di Lire 1000.— Il Secondo di Lire 700 
Il Terzo di Lire 500 ^ Il Quarto dì Lire 300-

^ 

•4' 

e suoi principaU contorni 
Prezzo L. 6 

'^. ' . • I 

il rumerò delle B'ghe non potrà eccedere quello di nove ripàrtitein tre eguali Baite-
rie, — ^on efilrerà nella prova di decisione che quella RigSt la quale giungerà prima 
alla irela nella Corsa della sua Batttria. — Le tre Bighe ammesse alla prova di deci
sione avranno, oltre alla Bandiera, '\ • - - • ' • ' • 

La prima un premio di Line 1000 -^ La S&conda di Lire 600 
La Ter2a di Lire 400. 

A t i t o l o d i c0m|>«^»fioprF l e iipr^e Mantenute s a r a n n o d n t c l i r e iOO 
p e r claf téuua a l l e a l l t ^ fiel^ìSIsl^c u o n antnaesjse a l l a d c e l s l o u o . 

1 Cavalli non saranno acccUaU we non diètro esame e giudìzio del Comitato a ciò 
stabilito, comjcslo dei signori Ciro Gio. Battista — Buzzaccarini march. Osvaldo — Cor
rer conte Giovanni — Estense Selvatico march. Luigi — Trieste .Giuseppe, che avrà il 
fuo uflìcio in Piazza Vittorio Emauuele II nella Loggia Amulea. ^ " 

1 cavalli dcvrannò essere iscritti pr̂ ffiso il Comitato otto giorni ìnnafìzl alla corSa e 
garantita la venuta con un deposito di L- ICO per ciascuno. Quallro giorni prima della 
corsa, saìva la perdila del deposito» dovranno essere presentati al Comitato, il quale 
prima dì accettarli avr/i diritto di sottoporli a prova, , ' 

I cavalli ammessi alle corse prenderanno parte nelle batterie dietro estrazione a 

J-- -, r^ I ' \ J O ^ ^ ^Jr ' - ' J " " -

, - , • - • - - ; 

-T^r;'-.- !iì^fs3jj;iai3ì;tsnBWanfasi^£i^^ 

4-262 _ __ __̂  
autori/imto in Fruucia, iu Austria, mi Belgio e iu Ruasm-

Il Hofe vegetale Uorvcan-I ia tTf^ici i r , cui reputazione è provata da av 
«colo, guarentito genuino dalla firma dei dottore GmANDlJAU DESAÌNT-GERVAlS. 
Questo sciroppe di facile digesLìone, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato dk 
tutti i medici di ogni paese» per guarire; erpeti, postemi, cancheri. Ugna, ulceri, scàb' 
bia,' scrofole ed altri dolori. ^ 

11 Bol l mollo superiore a tutti ì sciroppi depurativi, ^uari^ce le malattìe clu 
fono designate sotto nonii dì primative, aeconoarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio^ 

Deposito generale, i% Rue Richer a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso ì sJgg. L> C'ornelio, G- Zanetti, Bernardi e Durer Bacchetti 
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